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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ 

CULTURALI E DEL TURISMO

  DECRETO  5 febbraio 2015 .

      Disposizioni applicative per l’estensione ai produttori in-
dipendenti di opere audiovisive dell’attribuzione del credito 
d’imposta per le attività cinematografi che.    

     IL MINISTRO DEI BENI
E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI E DEL TURISMO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 8, comma 2, del decreto-legge 8 agosto 
2013, n. 91, recante «Disposizioni urgenti per la tutela, la 
valorizzazione e il rilancio dei beni e delle attività culturali 
e del turismo», convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 ottobre 2013, n. 112, d’ora in avanti «decreto-legge», 
che prevede che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, le di-
sposizioni relative ai crediti d’imposta per le attività cine-
matografi che di cui alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, 
e successive modifi cazioni, siano estese ai produttori indi-
pendenti di opere audiovisive, come defi niti nel comma 5 
del medesimo articolo; 

 Visto il comma 4 del citato art. 8, che stabilisce che con 
decreto ministeriale siano dettate le relative disposizioni 
applicative, nonché quelle di defi nizione dei limiti massi-
mi di spesa da assegnare alle predette agevolazioni fi scali, 
tenuto conto del limite massimo globale di cui al comma 3 
del medesimo articolo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, recante il Testo Unico delle imposte 
sui redditi, e in particolare gli articoli 61 e 109, inerenti i 
componenti del reddito d’impresa; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recan-
te norme di semplifi cazione degli adempimenti dei contri-
buenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta 
sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del siste-
ma di gestione delle dichiarazioni, e in particolare l’art. 17, 
concernente la compensazione dei crediti d’imposta; 

 Visto il regolamento (CE) n. 659/1999 del Consiglio 
del 22 marzo 1999, recante modalità di applicazione 
dell’art. 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, ed in particolare l’art. 14, relativo al recupero de-
gli aiuti illegali; 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (legge fi nanziaria 2005), ed in particolare i 
commi da 421 a 423 dell’art. 1, concernenti il recupero di 
crediti indebitamente utilizzati; 

 Visto il decreto del Ministro per i beni e le attività cul-
turali 7 maggio 2009, recante disposizioni applicative dei 

crediti d’imposta concessi alle imprese di produzione ci-
nematografi ca in relazione alla realizzazione di opere ci-
nematografi che, di cui alla legge n. 244 del 2007; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, recante di-
sposizioni urgenti tributarie e fi nanziarie di potenziamen-
to e razionalizzazione della riscossione tributaria anche in 
adeguamento alla normativa comunitaria, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, ed in 
particolare l’art. 1, comma 6, in materia di procedure di re-
cupero nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti d’imposta; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e suc-
cessive modifi cazioni, recante il «Testo Unico dei Servizi 
di Media Audiovisivi e radiofonici» e successive modifi -
cazioni, d’ora in avanti: «TUSMA»; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea 
sugli aiuti di Stato al cinema e all’audiovisivo del 15 no-
vembre 2013; 

 Sentito il Ministro dello sviluppo economico; 
 Vista la decisione di autorizzazione n. C(2014) 9291 fi -

nal del 3 dicembre 2014 della Commissione europea; 

  ADOTTA
    il seguente decreto:    

  Capo  I 
  OGGETTO, DEFINIZIONI E REQUISITI

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. A decorrere dal 1° gennaio 2014, i crediti d’imposta 
di cui all’art. 1, commi da 325 a 328 e da 330 a 337, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive modifi cazio-
ni, sono estesi, alle condizioni e con le modalità di fruizio-
ne stabilite nel presente decreto, ai produttori indipendenti 
di opere audiovisive, come defi niti nel successivo art. 2, 
comma 1, lettera   g)  . 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2014, tenuto conto del 
limite di spesa annuo complessivo previsto dall’art. 8 del 
decreto-legge, ai crediti d’imposta destinati ai produttori 
indipendenti di opere audiovisive è assegnato un importo 
massimo di risorse per anno pari al 39% del predetto limi-
te di spesa. Alle opere audiovisive destinate al pubblico 
prioritariamente su reti di trasmissione elettronica di cui 
all’art. 21, comma 1  -bis  , del TUSMA, per mezzo di un 
fornitore di servizi media audiovisivi su altri mezzi, come 
defi nito nel successivo art. 2, comma 1, lett.   d)   del presen-
te decreto, è assegnato un importo annuo pari al 2% del 
limite di spesa annuo complessivo. Il Ministro dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, con proprio decreto 
adottato d’intesa con il Ministro dell’economia e delle fi -
nanze, può adeguare, anche con riferimento all’esercizio 
fi nanzario in corso, le percentuali di cui al presente com-
ma a seguito delle verifi che sull’effettivo utilizzo delle ri-
sorse disponibili.   
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  Art. 2.
      Defi nizioni    

      1. Ai fi ni del presente decreto:  
   a)   per «opera audiovisiva» si intende la registrazio-

ne di immagini in movimento, anche non accompagnate 
da suoni, realizzata su qualsiasi supporto, con contenuto 
narrativo, documentaristico o di animazione, tutelata dalla 
normativa vigente in materia di diritto d’autore, destinata 
al pubblico dal titolare dei diritti di utilizzazione; 

   b)   per «opera audiovisiva di nazionalità italiana» si 
intende l’opera audiovisiva che abbia i requisiti di cui ai 
successivi articoli 4 e 5 del presente decreto; 

   c)   per «emittente televisiva» si intende un fornitore di 
servizi di media audiovisivi lineare, su frequenze terrestri 
o via satellite, anche ad accesso condizionato, come de-
fi nita nel TUSMA ed avente «ambito nazionale» ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, lettera   u)   del medesimo TUSMA; 

   d)   per «fornitore di servizi media audiovisivi su altri 
mezzi» si intende un fornitore di servizi media audiovisi-
vi, lineari o non lineari, su mezzi di comunicazione elet-
tronica diversi da quelli di cui alla lettera   c)  , come defi nito 
nel TUSMA; 

   e)   per «fornitori di servizi di hosting» si intendono i 
prestatori dei servizi della società dell’informazione con-
sistenti nella memorizzazione di informazioni fornite da 
un destinatario del servizio come defi niti dell’art. 16 del 
decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70; 

   f)   per «produttore audiovisivo originario» si intende 
colui che ha organizzato la produzione dell’opera audiovi-
siva e che ha assunto e gestito i rapporti fondamentali per 
l’espletamento del processo produttivo, quali, tra gli altri, 
quelli aventi ad oggetto l’acquisizione, la realizzazione ed 
esecuzione del soggetto, della sceneggiatura, della regia o 
direzione artistica, della direzione della fotografi a, della 
creazione delle musiche, dei costumi e delle scenografi e, 
delle attività di ripresa sonora ed audiovisiva, dell’inter-
pretazione dell’opera, del montaggio; 

   g)   per «produttori indipendenti» si intendono i pro-
duttori defi niti nella precedente lettera   f)   , che esercitino 
l’attività di produzione audiovisiva in forma esclusiva o 
prevalente e che:  

 1) non siano controllati da o collegati a emittenti 
televisive ovvero a un fornitore di servizi media audio-
visivi su altri mezzi o a un fornitore di servizi di hosting; 

 2) per un periodo di tre anni non destinino almeno 
il novanta per cento della propria produzione ad una sola 
emittente; 

   h)   per «imprese di produzione audiovisiva italiane» 
si intendono le imprese di produzione audiovisiva, resi-
denti o non residenti, iscritte al registro delle imprese e 
soggette a tassazione in Italia; 

   i)   per «imprese di produzione esecutiva» si intendono 
le imprese di produzione audiovisiva italiane che possie-
dono il requisito di produttore indipendente, come defi nito 
al precedente punto   f)  , e che svolgono, su commissione di 
un’impresa di produzione estera, le attività di produzione 
audiovisiva necessarie per la realizzazione sul territorio 
italiano ed europeo di opere audiovisive di cui all’art. 2, 

comma 1, lett.   a)  , o parti di esse, che non siano di naziona-
lità italiana ai sensi dei successivi articoli 4 e 5, utilizzan-
do prevalentemente manodopera italiana o europea; 

   j)   per «costo complessivo dell’opera audiovisiva», 
si intende il costo di realizzazione dell’opera completata 
come previsto nella tabella A allegata al presente decreto; 

   k)    per «costo eleggibile al credito d’imposta» si in-
tende il costo complessivo dell’opera audiovisiva, con le 
esclusioni e limitazioni contenute nel provvedimento della 
Direzione Generale per il cinema previsto nel successivo 
art. 9, comma 1. Con riferimento alle opere audiovisive di 
nazionalità italiana, in particolare:  

 1) gli oneri fi nanziari, gli oneri assicurativi e gli 
oneri di garanzia sono computabili nell’ammontare mas-
simo complessivo non superiore al 7,5% del costo di pro-
duzione e purché siano direttamente imputabili esclusi-
vamente alla specifi ca opera audiovisiva per la quale si 
richiede il benefi cio; 

 2) i costi del personale di produzione e i costi 
«sopra la linea», non possono superare una percentuale 
del costo complessivo dell’opera audiovisiva defi nita nel 
provvedimento previsto nel successivo art. 9, comma 1; 

 3) il compenso per la produzione («producer fee») 
e le spese generali dell’impresa non sono computabili nel 
costo eleggibile e sono imputabili ciscuna al massimo al 
7,5 % del costo complessivo di produzione; 

   l)   per «opera audiovisiva prevalentemente fi nanziata 
dall’emittente televisiva ovvero da un fornitore di servizi 
media audiovisivi su altri mezzi o un fornitore di servizi 
di hosting», si intende l’opera audiovisiva il cui progetto 
sia sviluppato e realizzato da un produttore indipenden-
te con una partecipazione non inferiore al 5% del costo 
complessivo dell’opera audiovisiva, come indicato nel 
budget di produzione e verifi cato a consuntivo, e in cui il 
produttore indipendente abbia un ruolo attivo e signifi cati-
vo nella fase di ideazione e sviluppo dell’opera medesima 
ai sensi della delibera n. 30/11/CSP del 3 febbraio 2011 
dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni. Il cre-
dito d’imposta maturato in relazione alla specifi ca opera 
audiovisiva non concorre al raggiungimento della predetta 
quota minima di partecipazione; 

   m)   per «opera audiovisiva in coproduzione» si in-
tende l’opera audiovisiva prodotta dall’emittente televisi-
va ovvero da un fornitore di servizi media audiovisivi su 
altri mezzi o un fornitore di servizi di hosting, congiun-
tamente a un produttore indipendente il quale contribu-
isca in misura non inferiore al 10% del costo comples-
sivo dell’opera audiovisiva, come indicato nel budget di 
produzione e verifi cato a consuntivo; il credito d’imposta 
maturato in relazione alla specifi ca opera audiovisiva non 
concorre al raggiungimento della predetta quota minima 
di partecipazione; 

   n)   «opera audiovisiva in preacquisto» si intende 
l’opera audiovisiva prodotta da un produttore indipenden-
te, i cui diritti di utilizzazione sono acquistati da un’emit-
tente televisiva, ovvero da un fornitore di servizi media 
audiovisivi su altri mezzi o da un fornitore di servizi di 
hosting anteriormente al completamento dell’opera; 

   o)   per «opera audiovisiva in licenza di prodotto» si 
intende l’opera audiovisiva prodotta da un produttore in-
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dipendente che ne concede in licenza, dopo il completa-
mento dell’opera, i diritti di utilizzazione e sfruttamento 
a un’emittente televisiva ovvero a un fornitore di servizi 
media audiovisivi su altri mezzi o a un fornitore di servizi 
di hosting; 

   p)   ai fi ni del presente decreto l’opera audiovisiva 
si intende completata con l’avvenuto deposito della co-
pia campione prevista al successivo art. 5, comma 4, del 
presente decreto; nel caso di opera seriale il deposito va 
effettuato dopo aver svolto almeno due terzi dell’opera 
complessiva, fatto salvo l’obbligo, a pena di decadenza 
del benefi cio, di consegna dell’intera opera seriale entro 
due anni dalla consegna delle prime puntate o episodi; 

   q)   per «diritti primari» si intendono i diritti relativi 
allo sfruttamento di un’opera audiovisiva in Italia sulle 
reti di comunicazione elettronica come individuati con-
trattualmente dalle parti; 

   r)   per «diritti secondari» i diritti diversi da quelli pri-
mari come indicati alla lettera   p)   nonché i diritti relativi 
allo sfruttamento della produzione audiovisiva all’estero; 

   s)   per «diritti di elaborazione a carattere creativo» 
si intendono, complessivamente, tutti i diritti esclusivi di 
modifi ca, elaborazione, adattamento, traduzione, trasfor-
mazione, rifacimento, riduzione e variazione, in tutto o in 
parte, dell’opera completata e depositata presso la Dire-
zione Generale per il cinema come previsto al successivo 
art. 5, comma 4, del presente decreto, nonché del soggetto, 
della sceneggiatura e più in generale delle opere originali 
da cui l’opera completata è tratta, per la realizzazione e lo 
sfruttamento di opere derivate nonché ogni altro diritto di 
elaborazione a carattere creativo di cui alla legge 22 aprile 
1941, n. 633 e successive modifi cazioni. 

 2. Se non diversamente previsto, al presente decreto si 
applicano le defi nizioni contenute nel TUSMA.   

  Art. 3.
      Requisiti    

      1. Sono ammessi ai benefi ci previsti nel presente decre-
to i produttori indipendenti:  

   a)   iscritti nell’elenco informatico istituito e tenuto, ai 
sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 28, e successive modifi cazioni, presso la Di-
rezione Generale per il cinema del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, in un’apposita sezione 
dedicata ai produttori indipendenti di opere audiovisive; 

   b)   che hanno sede legale nello Spazio Economico 
Europeo; 

   c)   che sono soggetti a tassazione in Italia per effetto 
della loro residenza fi scale, ovvero per la presenza di una 
stabile organizzazione in Italia cui sia riconducibile l’ope-
ra audiovisiva cui sono correlati i benefi ci; 

   d)   che hanno capitale sociale minimo interamente 
versato ed un patrimonio netto non inferiori a quaranta-
mila euro, nel caso di imprese costituite sotto forma di 
società di capitale ovvero, con riferimento alle imprese 
individuali di produzione e a quelle costituite sotto for-
ma di società di persone, abbiano un patrimonio netto 
non inferiore a quarantamila euro; tali limiti sono ridotti 
all’importo di diecimila euro in relazione alla produzione 

di opere destinate al pubblico prioritariamente per mezzo 
di un fornitore di servizi media audiovisivi su altri mezzi o 
di fornitori di servizi di hosting; 

  2. I benefi ci sono riconosciuti in relazione agli investi-
menti nella produzione di opere audiovisive:  

   a)   di nazionalità italiana; 
   b)   destinate al pubblico prioritariamente per mezzo 

di un’emittente televisiva, ovvero per mezzo di un fornito-
re di servizi media audiovisivi su altri mezzi o di un forni-
tore di servizi di hosting; 

   c)   che rispondano ai requisiti di eleggibilità culturale 
previsti nella Tabella B allegata al presente decreto; 

   d)   prodotte da produttori indipendenti come defi niti 
nel comma 1 del presente articolo in possesso del requi-
sito relativo alla titolarità dei diritti previsto al successivo 
art. 7 comma 1. 

  3. I benefi ci disciplinati dal presente decreto si applica-
no alle opere audiovisive quali:  

   a)   opere di fi ction, singole o seriali, intese come ope-
re audiovisive di narrazione e fi nzione scenica, di durata 
complessiva non inferiore a 50 minuti e con un costo com-
plessivo non inferiore a 2.000 euro al minuto; 

   b)   opere di animazione, singole o seriali, di durata 
complessiva non inferiore a 24 minuti e con un costo com-
plessivo non inferiore a 400 euro al minuto ; 

   c)   documentari, singoli o seriali, di durata comples-
siva non inferiore a 40 minuti e con un costo complessivo 
non inferiore a 400 euro al minuto; 

   d)   per le opere destinate al pubblico prioritariamente 
per mezzo di un fornitore di servizi media audiovisivi su 
altri mezzi o di un fornitore di servizi di hosting tali limiti 
sono ridotti a 10 minuti e il costo complessivo non dovrà 
essere inferiore a 400 euro al minuto. 

 4. Con riferimento alle soglie minime previste nel pre-
cedente punto 3, sono ammesse deroghe per motivate 
esigenze artistiche, produttive, fi nanziarie e commerciali 
adottate con provvedimento del Direttore Generale del Ci-
nema, sentita la Commissione per la cinematografi a. 

  5. I benefi ci disciplinati dal presente decreto non si ap-
plicano a:  

   a)   opere audiovisive destinate al prioritario sfrutta-
mento in sala cinematografi ca o che comunque abbiano 
presentato denuncia di inizio lavorazione ai sensi del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 28; 

   b)   opere audiovisive a carattere pornografi co o che 
incitano alla violenza o all’odio razziale; 

   c)   pubblicità televisive, spot pubblicitari, televendite 
e telepromozioni, come defi nite all’art. 2, comma 1, lettere 
  ee)  ,   ff)  ,   ii)   e   mm)   del TUSMA; 

   d)   opere audiovisive prodotte esclusivamente a fi ni 
commerciali o promozionali; 

   e)   programmi di informazione e attualità; 
   f)   giochi, spettacoli di varietà, quiz, talk show; 
   g)   programmi di gare e competizioni o contenenti ri-

sultati di gare e competizioni; 
   h)   trasmissione anche in diretta, di eventi, ivi com-

presi gli eventi teatrali, musicali, artistici, culturali, spor-
tivi e celebrativi; 
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   i)   programmi aventi scopi esclusivamente didattici e 
formativi.   

  Art. 4.

      Nazionalità italiana ed eleggibilità culturale
delle opere audiovisive    

     1. È riconosciuta la nazionalità italiana alle opere audio-
visive per le quali i produttori indipendenti presentino ri-
chiesta alla Direzione generale per il cinema del Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo e che soddi-
sfi no i requisiti previsti nella tabella C allegata al presente 
decreto con riferimento alle opere audiovisive di fi ction, 
di documentario e di animazione e secondo le procedure 
indicate nel successivo art. 5 del presente decreto. 

 2. Le opere audiovisive per le quali i produttori indipen-
denti presentino richiesta al Ministero dei beni e delle at-
tività culturali e del turismo devono rispondere ai requisiti 
di eleggibilità culturale previsti nella Tabella B allegata al 
presente decreto.   

  Art. 5.

      Procedimento di riconoscimento
della nazionalità italiana delle opere audiovisive    

     1. Ai fi ni dell’ammissione ai benefìci previsti nel pre-
sente decreto, i produttori indipendenti presentano alla Di-
rezione generale per il cinema istanza di riconoscimento 
provvisorio della nazionalità italiana dell’opera audiovi-
siva, almeno un giorno prima dell’inizio delle riprese o 
dell’animazione. 

 2. Nell’istanza, da presentare in via telematica su ap-
posita modulistica successivamente predisposta dalla Di-
rezione generale per il cinema, il legale rappresentante 
dell’impresa di produzione audiovisiva attesta il possesso 
dei requisiti per il riconoscimento provvisorio della nazio-
nalità italiana dell’opera audiovisiva e dichiara l’osservan-
za dei contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria e 
dei relativi oneri sociali, ai sensi dell’art. 46 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 3. I provvedimenti di riconoscimento provvisorio del-
la nazionalità italiana sono adottati, entro 60 giorni dalla 
data di ricezione dell’istanza, dal Direttore generale per il 
cinema. 

 4. Le imprese di produzione audiovisiva sono tenute a 
presentare alla Direzione generale per il cinema, entro il 
termine di 30 giorni dalla data di deposito della copia cam-
pione dell’opera audiovisiva provvista di codice ISAN, 
apposita istanza di riconoscimento defi nitivo della nazio-
nalità italiana dell’opera audiovisiva. Il Direttore genera-
le per il cinema provvede all’emanazione del provvedi-
mento di riconoscimento defi nitivo della nazionalità entro 
i successivi 90 giorni. Le opere audiovisive che abbiano 
i requisiti previsti nel presente articolo vengono iscritte, 
all’atto del provvedimento di riconoscimento defi nitivo, 
in appositi elenchi informatici istituiti presso la Direzione 
generale per il cinema.   

  Art. 6.
      Associazioni produttive e coproduzioni

con imprese di produzione estere    

     1. È riconosciuta la nazionalità italiana anche alle ope-
re audiovisive realizzate in conformità con le disposizioni 
contenute negli accordi internazionali di reciprocità vi-
genti nell’ambito delle coproduzioni internazionali audio-
visive e cinematografi che. 

 2. In caso di mancanza di accordo di coproduzione in-
ternazionale, può essere concessa la nazionalità italiana ad 
opere audiovisive, realizzate in associazione produttiva 
tra imprese italiane aventi i requisiti previsti all’art. 3 del 
presente decreto e imprese straniere. La quota di proprietà 
dei diritti delle imprese italiane non deve essere comples-
sivamente inferiore al 20% e la percentuale relativa alle 
spese effettivamente e direttamente sostenute delle impre-
se italiane deve essere almeno pari alla quota di proprietà 
dei diritti ed includere in ogni caso i diritti di sfruttamento 
per il territorio italiano. Le suddette opere devono rispon-
dere ai requisiti di eleggibilità culturale nei termini e nelle 
modalità di cui alla tabella B allegata al presente decreto. 

 3. Il Direttore generale per il cinema provvede, su istan-
za dell’impresa di produzione audiovisiva italiana pre-
sentata almeno un giorno prima dell’inizio delle riprese o 
dell’animazione dell’opera audiovisiva, al riconoscimento 
della nazionalità italiana provvisoria delle opere audiovi-
sive realizzate secondo le previsioni del presente articolo. 

 4. Nell’istanza, da presentare in via telematica, il legale 
rappresentante dell’impresa di produzione audiovisiva ita-
liana attesta il possesso dei requisiti per il riconoscimento 
provvisorio della nazionalità italiana e dichiara l’osservan-
za dei contratti collettivi nazionali di lavoro di categoria e 
dei relativi oneri sociali, ai sensi dell’art. 46 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 5. I provvedimenti di riconoscimento provvisorio del-
la nazionalità italiana sono adottati, entro 60 giorni dalla 
data dell’istanza, dal Direttore generale per il cinema. 

 6. Le imprese di produzione audiovisiva sono tenute 
a presentare alla Direzione generale per il Cinema, entro 
il termine di 30 giorni dalla data di deposito di una co-
pia campione provvista di codice ISAN, apposita istan-
za di riconoscimento defi nitivo della nazionalità italiana 
dell’opera audiovisiva. Il Direttore generale per il Cinema 
provvede all’emazione del provvedimento di riconosci-
mento defi nitivo della nazionalità entro i successivi 90 
giorni. Le opere audiovisive che abbiano i requisiti pre-
visti nel presente articolo vengono iscritte, all’atto del 
provvedimento di riconoscimento defi nitivo, in appositi 
elenchi informatici istituiti presso la Direzione generale 
per il Cinema.   

  Art. 7.
      Titolarità dei diritti    

     1. Ai fi ni dell’ottenimento del credito di imposta, i pro-
duttori indipendenti devono detenere i diritti relativi alle 
opere audiovisive sulle quali sono richiesti i benefi ci così 
come previsto all’art. 8, comma 5, legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 7 ottobre 
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2013, n. 112. La titolarità dei diritti è soddisfatta nel caso 
in cui sussistano tutti i requisiti elencati rispettivamente 
nei commi 2, 3, 4 e 5 del presente articolo. 

 2. In caso di opera audiovisiva prevalentemente fi nan-
ziata, come defi nita nel precedente art. 2, comma 1, lettera 
  l)  , e di opera audiovisiva in coproduzione, come defi nita 
nel precedente art. 2, comma 1, lettera   m)  : 

   a)   le clausole contrattuali in materia di diritti primari 
e secondari, comprese le eventuali limitazioni temporali, 
devono essere coerenti con le disposizioni dettate dalla 
delibera n. 30/11/CSP del 3 febbraio 2011 dell’Autorità 
per le Garanzie nelle Comunicazioni ivi compreso quanto 
previsto dall’art. 5, comma 2 dell’allegato A alla delibe-
ra stessa relativamente al rispetto dei principi di equità e 
non discriminazione nei rapporti tra le parti e di autonomia 
della negoziazione dei singoli diritti al fi ne di consentire la 
valorizzazione di ciascuno di essi; 

   b)   le quote dei diritti attribuiti ai produttori indipen-
denti devono rispettare criteri di proporzionalità con rife-
rimento all’effettivo investimento fi nanziario del produt-
tore indipendente rispetto al costo complessivo dell’opera 
audiovisiva; il credito d’imposta riconosciuto in relazione 
all’opera specifi ca, qualora e nella misura in cui sia sta-
to effettivamente investito nella medesima opera, è parte 
dell’investimento fi nanziario del produttore indipendente 
nell’opera audiovisiva; 

   c)   i diritti di elaborazione creativa devono apparte-
nere al produttore indipendente in una percentuale non 
inferiore al rapporto fra apporto fi nanziario del produttore 
indipendente e investimento complessivo nell’opera au-
diovisiva. La quota minima di diritti di elaborazione cre-
ativa individuata nel periodo precedente non può essere 
ceduta all’emittente televisiva ovvero ad altro soggetto per 
un periodo di 6 anni decorrenti dalla data di sottoscrizione 
del contratto con l’emittente televisiva. È ammissibile la 
previsione di un diritto d’opzione a favore dell’emittente 
televisiva, secondo modalità e termini stabiliti dalle parti 
e sulla base di una specifi ca remunerazione, a condizione 
che sia altresì previsto un diritto di prelazione a favore del 
produttore indipendente per la realizzazione di una o più 
opere derivate dall’opera audiovisiva. 

 3. In caso di opera audiovisiva in pre-acquisto, come 
defi nita nel precedente art. 2, comma 1, lettera   n)  : 

   a)   le clausole contrattuali in materia di diritti pri-
mari e secondari, comprese le eventuali limitazioni tem-
porali, devono essere coerenti con le disposizioni dettate 
dalla delibera n. 30/11/CSP del 3 febbraio 2011 dell’Au-
torità per le Garanzie nelle Comunicazioni, ivi compreso 
quanto previsto dall’art. 5, comma 2 dell’allegato A alla 
delibera stessa relativamente al rispetto dei principi di 
equità e non discriminazione nei rapporti tra le parti e di 
autonomia della negoziazione dei singoli diritti al fi ne di 
consentire la valorizzazione di ciascuno di essi; 

   b)   i diritti di elaborazione creativa possono essere 
ceduti all’emittente televisiva in una percentuale non su-
periore al rapporto fra il prezzo riconosciuto dall’emitten-
te televisiva e il costo complessivo dell’opera audiovisiva. 
La quota di diritti di elaborazione creativa, al netto della 
quota eventualmente riconosciuta all’emittente ai sensi 
del periodo precedente, non può essere ceduta all’emit-

tente televisiva ovvero ad altro soggetto per un periodo di 
6 anni decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto 
con l’emittente televisiva. 

 È ammissibile la previsione di un diritto d’opzione a 
favore dell’emittente televisiva, secondo modalità e ter-
mini stabiliti dalle parti e sulla base di una specifi ca re-
munerazione, a condizione che sia altresì previsto un di-
ritto di prelazione a favore del produttore indipendente 
per la realizzazione di una o più opere derivate dall’opera 
audiovisiva. 

 4. In caso di opera audiovisiva in licenza di prodotto, 
come defi nita nel precedente art. 2, comma 1, lettera   o)  , 
la detenzione dei diritti primari e secondari e le relative 
limitazioni temporali devono essere coerenti con le dispo-
sizioni dettate dalla delibera n. 30/11/CSP del 3 febbraio 
2011 dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, 
ivi compreso quanto previsto dall’art. 5, comma 2 dell’al-
legato A alla delibera stessa relativamente al rispetto dei 
principi di equità e non discriminazione nei rapporti tra le 
parti e di autonomia della negoziazione dei singoli diritti 
al fi ne di consentire la valorizzazione di ciascuno di essi. 

 5. Per accedere ai benefi ci previsti nel presente decreto, 
ai sensi della delibera n. 30/11/CSP del 3 febbraio 2011 
dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, non 
sono in ogni caso ammissibili gli accordi fra emittente 
televisiva e produttore indipendente, diretti a qualifi care 
come diritti primari, come defi niti nel precedente art. 2, 
comma 1, lettera   q)  , la totalità dei diritti di sfruttamento 
dell’opera audiovisiva su tutte le reti di comunicazione 
elettronica sul territorio nazionale.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI RELATIVE AL CREDITO D’IMPOSTA SPETTANTE AI 

PRODUTTORI INDIPENDENTI IN RELAZIONE ALLA REALIZZAZIONE 
DI OPERE AUDIOVISIVE

  Art. 8.

      Finalità e requisiti    

     1. Il credito d’imposta disciplinato nel presente capo è 
fi nalizzato al rafforzamento della produzione indipenden-
te di opere audiovisive di nazionalità italiana che soddisfi -
no i requisiti di eleggibilità culturale indicati nella tabella 
B allegata al presente decreto. 

 2. Il credito d’imposta spetta ai produttori indipendenti 
in relazione ai costi sostenuti per la produzione di opere 
audiovisive di nazionalità italiana sulle quali detengono 
diritti ai sensi dell’art. 7 del presente decreto. 

 3. Il credito d’imposta spetta a condizione che l’impresa 
di produzione audiovisiva sostenga sul territorio italiano 
spese di produzione per un ammontare complessivo non 
inferiore al 50% del costo eleggibile. 

 4. Per il requisito previsto al comma precedente pos-
sono essere concesse deroghe per ragioni strettamente 
funzionali alle esigenze narrative dell’opera audiovisiva, 
previo parere della Commissione per la cinematografi a, 
con provvedimento del Direttore generale per il cinema.   
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  Art. 9.
      Costi eleggibili al credito d’imposta    

     1. Il credito d’imposta disciplinato nel presente Capo 
è calcolato percentualmente sulla base del costo eleggi-
bile dell’opera audiovisiva, come defi nito nel precedente 
art. 2, comma 1, lettera   k)   e come ulteriormente specifi ca-
to in un apposito provvedimento adottato dalla Direzione 
Generale per il cinema, sentite le associazioni di categoria 
maggiormente rappresentative e la Commissione per la 
cinematografi a. 

 2. Il credito d’imposta è calcolato in base ai costi eleg-
gibili imputabili all’opera audiovisiva e supportati da 
documentazione fi scalmente rilevante ai fi ni della deter-
minazione del reddito imponibile dell’impresa di produ-
zione audiovisiva indipendente. Per spese di produzione 
sostenute sul territorio italiano si intendono quelle la cui 
tipologia è indicata nella tabella A, allegata al presente de-
creto. Tali spese, ad eccezione di quelle relative ai teatri di 
posa ed alle costruzioni sceniche, supporti e lavorazioni 
tecniche, trasporti, mezzi tecnici, e post-produzione, ven-
gono computate in misura pari al 100% del loro valore 
nel caso in cui vengano effettuate sul territorio italiano 
più del 50% delle giornate di ripresa totali. Fino al 50% 
di giornate di ripresa, dette spese sono computate nella 
percentuale corrispondente al rapporto tra numero delle 
giornate di riprese sul territorio italiano e numero totale 
delle giornate di riprese. Le spese relative ai teatri di posa 
ed alle costruzioni sceniche, supporti e lavorazioni tecni-
che, trasporti, mezzi tecnici, e post-produzione vengono 
computate in base all’effettivo sostenimento del costo sul 
territorio italiano.   

  Art. 10.
      Aliquota e massimale    

     1. Alle imprese di produzione audiovisiva indipendenti 
spetta un credito d’imposta in misura pari al 15% del costo 
eleggibile delle opere audiovisive ammissibili ai benefi ci 
previsti nel presente decreto, fi no all’ammontare massi-
mo annuo di 3,5 milioni di euro per ciascun periodo d’im-
posta. Non concorrono al raggiungimento di detto limite 
annuale i crediti d’imposta fruiti dalla medesima impresa 
in relazione alla produzione di opere cinematografi che, 
ai sensi dell’art.1, comma 327, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244.   

  Art. 11.
      Produzione associata    

     1. Nelle produzioni associate fra produttori indipenden-
ti, il credito d’imposta spetta a ciascun produttore indi-
pendente associato, in relazione alle spese di produzione 
effettivamente sostenute, supportate da documentazio-
ne fi scalmente rilevante ai fi ni della determinazione del 
reddito imponibile di ciascuna impresa. Non assumono 
in alcun caso rilevanza i rimborsi di costi tra i produttori 
associati. 

 2. Ai fi ni dell’ammontare massimo annuo di 3,5 milioni 
di euro previsto nel precedente art. 10, per ciascuna impre-
sa audiovisiva indipendente in ciascun periodo d’imposta, 

nel caso di produzioni associate il credito d’imposta viene 
attribuito, in ogni caso, a ciascun produttore associato in 
proporzione alla quota effettiva di partecipazione. 

 3. La fruibilità del credito d’imposta in relazione alle 
spese direttamente sostenute in misura eccedente la quota 
effettiva di partecipazione alla produzione è subordinata al 
nulla osta, da presentare alla Direzione generale per il ci-
nema con la richiesta preventiva prevista all’art. 12, com-
ma 1, lettera   b)  , da parte degli altri produttori associati, 
cui il credito è attribuito ai sensi del precedente comma, 
nonché all’attestazione da parte degli stessi del manca-
to superamento del limite di 3,5 milioni di euro previsto 
all’art. 10 del presente decreto, al possesso dei requisiti 
patrimoniali previsti nel precedente all’art. 3, comma 1, e 
all’invio della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
prevista al successivo art. 12, comma 1.   

  Art. 12.

      Procedure per il riconoscimento
dei crediti d’imposta alla produzione    

      1. Per richiedere il riconoscimento del credito d’impo-
sta, i produttori indipendenti devono presentare alla Dire-
zione generale per il cinema, con riferimento a ciascuna 
opera audiovisiva:  

   a)   in via telematica, la dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà (Deggendorf), utilizzando il modello pre-
disposto dalla Direzione generale per il cinema in attua-
zione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 23 maggio 2007; 

   b)    la richiesta preventiva, da redigersi su modelli pre-
disposti dalla Direzione generale per il cinema medesima, 
contenente tra l’altro:  

 1) la richiesta di riconoscimento provvisorio della 
nazionalità italiana; 

 2) gli elementi necessari per la verifi ca dell’eleg-
gibilità culturale sulla base dei parametri contenuti nella 
tabella B allegata al presente decreto; 

 3) il piano di lavorazione dell’opera con indicazio-
ne delle giornate di ripresa previste; 

 4) il costo complessivo, il costo eleggibile preven-
tivato dell’opera e il conseguente credito d’imposta teori-
camente spettante; 

 5) l’attestazione del possesso della qualifi ca di 
“produttore indipendente” ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
lettera   g)   del presente decreto; 

 2. Salvo il disposto dell’art. 21, commi 7 e 8, entro 60 
giorni dalla data di ricezione della richiesta preventiva, la 
Direzione generale per il cinema comunica al produttore 
indipendente il riconoscimento o il mancato riconosci-
mento della nazionalità italiana provvisoria, il riconosci-
mento o il mancato riconoscimento dell’eleggibilità cultu-
rale dell’opera audiovisiva e il riconoscimento o mancato 
riconoscimento del credito d’imposta teorico spettante. In 
caso di mancato riconoscimento della nazionalità italiana 
provvisoria ovvero dell’eleggibilità culturale, debitamente 
comunicato ai sensi del comma precedente, i produttori 
indipendenti possono ripresentare la richiesta preventiva 
non più di una volta. 
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 3. In caso di opera di durata complessiva inferiore o 
uguale a 220 minuti, entro un anno dalla data di presenta-
zione alla Direzione generale per il cinema della richiesta 
preventiva ai sensi del comma 1, lettera   b)  , del presente ar-
ticolo, il produttore indipendente consegna presso la Dire-
zione generale per il cinema la copia campione dell’opera 
audiovisiva provvista di codice ISAN e copia del contrat-
to ovvero dei contratti aventi data certa e degli accordi di 
qualunque natura fra produttore indipendente ed emittente 
televisiva operante in ambito nazionale ovvero fra produt-
tore indipendente e fornitore di servizi media audiovisivi 
su altri mezzi. Il produttore dovrà esibire anche i contratti 
di acquisizione dei diritti correttamente sottoscritti con gli 
autori delle opere audiovisive. In caso di opere di durata 
complessiva superiore a 220 minuti il termine per la con-
segna presso la Direzione generale per il cinema della co-
pia campione dell’opera provvista di codice ISAN e della 
copia del contratto avente data certa con l’emittente tele-
visiva operante in ambito nazionale ovvero fra produtto-
re indipendente e fornitore di servizi media audiovisivi su 
altri mezzi è elevato a due anni dalla data di presentazione 
della richiesta preventiva ai sensi del comma 1, lettera   b)   
del presente articolo. In caso di opera in licenza di prodotto 
la copia del contratto ovvero dei contratti aventi data certa 
e degli accordi di qualunque natura fra produttore indipen-
dente ed emittente televisiva operante in ambito nazionale 
ovvero fra produttore indipendente e fornitore di servizi 
media audiovisivi su altri mezzi devono essere consegnati 
entro 18 mesi dalla data del deposito della copia campione 
dell’opera audiovisiva provvista di codice ISAN. In caso di 
opere di animazione, i termini previsti nel presente comma 
si intendono estesi di ulteriori 12 mesi. 

  4. Dalla documentazione prevista nel precedente comma 
devono potersi evincere in maniera chiara ed univoca:  

   a)   la titolarità dei diritti rispettivamente in capo al 
produttore indipendente e in capo all’emittente televisiva 
o al fornitore di servizi media audiovisivi su altri mezzi, 
in relazione a ciascuna delle piattaforme di sfruttamento e 
diffusione disponibili come esemplifi cato nella tabella D 
allegata; 

   b)   la durata della titolarità dei diritti e il valore econo-
mico attribuito a ciascuno di essi. 

 5. Il produttore indipendente presenta richiesta defi nitiva 
alla Direzione generale per il cinema, da redigersi su mo-
delli predisposti dalla Direzione generale per il cinema me-
desima, entro il termine perentorio di 180 giorni dalla data 
della consegna presso la Direzione generale per il Cinema 
della copia campione dell’opera audiovisiva provvista di 
codice ISAN e della copia del contratto ovvero dei con-
tratti aventi data certa e degli accordi, aventi data certa, di 
qualunque natura fra produttore indipendente ed emittente 
televisiva operante in ambito nazionale ovvero fra produt-
tore indipendente e fornitore di servizi media audiovisivi 
su altri mezzi. 

  6. Nella richiesta defi nitiva deve essere, comunque, spe-
cifi cato, per ciascuna opera audiovisiva:  

   a)   il costo complessivo dell’opera audiovisiva e il co-
sto eleggibile, con attestazione di effettività delle spese so-
stenute, rilasciata dal presidente del collegio sindacale ov-
vero da un revisore contabile o da un professionista iscritto 
nell’albo dei revisori contabili, dei dottori commercialisti 

e degli esperti contabili, dei periti commerciali o in quello 
dei consulenti del lavoro, conforme al modello pubblicato 
on-line sul sito della Direzione generale per il cinema; 

   b)   il numero totale di giornate di ripresa ed il numero 
di giornate di ripresa sul territorio italiano; 

   c)   l’ammontare del credito d’imposta maturato 
dall’impresa di produzione e quello già utilizzato, nonché 
il mese dal quale è inizialmente sorto il diritto all’utilizzo 
del credito d’imposta; 

   d)   l’ammontare delle spese sostenute all’estero con 
l’indicazione di eventuali agevolazioni fruite; 

 7. Nel caso di produzioni associate, gli obblighi di pre-
sentazione della dichiarazione sostitutiva, della richiesta 
preventiva e della richiesta defi nitiva sono a carico di cia-
scun produttore indipendente associato; è altresì ammessa 
la presentazione congiunta di dichiarazione, richiesta pre-
ventiva e richiesta defi nitiva sottoscritte da tutti i produttori 
associati. 

 8. Entro 60 giorni dalla data di ricezione della richiesta 
defi nitiva, la Direzione generale per il cinema comunica al 
produttore indipendente l’importo del credito riconosciuto 
e maturato sulla base delle spese effettivamente sostenute. 
Il credito d’imposta è calcolato sulla base dei costi eleggibi-
li indicati e certifi cati ai sensi del precedente comma 6. Nel 
caso in cui l’ammontare dei costi eleggibili indicati nella 
richiesta defi nitiva ecceda di oltre il 10% l’ammontare dei 
costi eleggibili indicati nella richiesta preventiva, il credito 
d’imposta verrà attribuito in relazione all’ammontare dei 
costi eleggibili indicati nella richiesta preventiva maggio-
rati comunque non oltre del 10%. 

 9. Le disposizioni previste nell’ultimo periodo prece-
dente comma 8 possono essere derogate per comprovate 
sopravvenute modifi che sostanziali nella struttura produt-
tiva dell’opera a seguito di apposita richiesta da presentare 
alla Direzione generale per il cinema contestualmente alla 
richiesta defi nitiva di cui al precedente comma 6, ovvero 
per cause derivanti da forza maggiore connesse ad eventi 
imprevedibili di carattere generale non connessi e non col-
legati alla specifi ca produzione audiovisiva.   

  Art. 13.
      Fruizione e riconoscimento defi nitivo del credito    

      1. Il diritto all’utilizzo del credito d’imposta matura a 
partire dal mese successivo a quello in cui sono soddisfatti 
congiuntamente i seguenti requisiti:  

   a)   in relazione alle spese eleggibili, esse sono soste-
nute ai sensi dell’art. 109 del T.U.I.R. ed è avvenuto l’ef-
fettivo pagamento delle medesime; in deroga a quanto pre-
visto nel periodo precedente, le prestazioni rese dal regista, 
dagli attori, dagli autori del commento musicale, della fo-
tografi a, della scenografi a, dei costumi e del montaggio, se 
non ultimate, si considerano sostenute proporzionalmente 
alle giornate di ripresa del mese rispetto a quelle comples-
sivamente previste sul territorio italiano; 

   b)   in relazione all’opera audiovisiva, la Direzione ge-
nerale per il cinema abbia comunicato il riconoscimento 
provvisorio della nazionalità italiana e il riconoscimen-
to dell’eleggibilità culturale e riconoscimento del credito 
d’imposta teorico spettante. Il defi nitivo riconoscimento 
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del credito d’imposta, fatto salvo quanto previsto nel pre-
cedente comma 1, è stabilito con la comunicazione del-
la Direzione Generale per il cinema prevista nell’art. 12, 
comma 8, del presente decreto.   

  Art. 14.
      Reinvestimento del credito d’imposta    

     1. Il produttore indipendente benefi ciario del credito 
d’imposta in relazione alle opere audiovisive destinate al 
pubblico prioritariamente per mezzo di un’emittente tele-
visiva è tenuto a reinvestire l’importo del benefi cio entro 
24 mesi dalla data di riconoscimento defi nitivo del credi-
to d’imposta, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del presente 
decreto. 

 2. Con riferimento al benefi cio concesso in relazione alle 
spese sostenute nel 2014 il produttore indipendente è tenu-
to a reinvestire il 50% dell’importo del benefi cio ottenuto. 

  3. L’obbligo di reinvestimento può essere adempiuto, al-
ternativamente o congiuntamente attraverso:  

   c)   l’aumento della propria quota di partecipazione 
nell’opera cui si riferisce il benefi cio, ulteriore rispetto alle 
aliquota del 5% ovvero del 10% rispettivamente per le ope-
re audiovisive prevalentemente fi nanziate dall’emittente 
televisiva e per le opere audiovisive in coproduzione; 

   d)   lo sviluppo ovvero la produzione di nuove opere 
audiovisive di nazionalità italiana; 

   e)   l’accantonamento di utili a voci di riserva di patri-
monio netto, vincolate per 3 anni, fatto salvo il loro utilizzo 
per la copertura di perdite d’esercizio o aumento di capitale 
sociale ovvero a copertura anche parziale della eventua-
le perdita d’esercizio rilevata nell’esercizio ovvero negli 
esercizi sociali in cui il benefi cio fi scale è stato iscritto nel 
bilancio dell’impresa; 

   f)   l’acquisizione di beni, materiali o immateriali, ne-
cessari od utili per lo sviluppo e la produzione di opere 
audiovisive; 

   g)   ulteriori modalità e nei limiti, da defi nire even-
tualmente con il provvedimento previsto nel successivo 
comma 4, coerenti con l’obiettivo del rafforzamento strut-
turale, economico, fi nanziario delle imprese audiovisive 
nazionali. 

 4. Con provvedimento della Direzione Generale per il 
cinema, sentita la Commissione per la cinematografi a e 
le associazioni di categoria maggiormente rappresenta-
tive, sono precisate le modalità tecniche di assolvimento 
dell’obbligo di reinvestimento e defi nite le relative proce-
dure di verifi ca. 

 5. Il mancato rispetto dell’obbligo di reinvestimento 
comporta la revoca del benefi cio nonché l’inibizione del 
diritto di richiedere credito di imposta per altre opere au-
diovisive o cinematografi che per 12 mesi decorrenti dal 
termine di scadenza dell’obbligo di reinvestimento.   

  Art. 15.
      Revoche e decadenze    

     1. Fatto salvo quanto già previsto in altri articoli del pre-
sente decreto, il benefi cio del credito d’imposta di cui al 
presente capo, spettante ai produttori indipendenti, decade 

ed è revocato qualora non venga riconosciuto all’opera au-
diovisiva, in via defi nitiva, il requisito della nazionalità ita-
liana o dell’eleggibilità culturale o nel caso in cui non sus-
sista il requisito di “produttore indipendente” o non venga 
rispettato il vincolo di territorializzazione delle spese di 
cui al precedente art. 8, comma 3. In tal caso, si provvede 
anche al recupero della somma eventualmente e indebita-
mente già fruita ovvero della somma fruita in misura ecce-
dente all’importo riconosciuto con la comunicazione della 
Direzione generale per il cinema prevista nel precedente 
art. 12, comma 8. 

 2. Il credito d’imposta è revocato all’impresa di produ-
zione alla quale è subentrata altra impresa di produzione. 
L’impresa subentrante è abilitata a presentare, a suo nome, 
le comunicazioni e le istanze di cui all’art. 12 del presente 
decreto entro trenta giorni dal subentro. In tal caso sono 
considerati eleggibili, a condizione che sussistano di tut-
ti gli altri requisti previsti nel presente decreto, i soli co-
sti sostenuti in data successiva alla data del subentro con 
esclusione di eventuali costi riaddebitati dal subentrato al 
subentrante.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI RELATIVE AL CREDITO D’IMPOSTA SPETTANTE AI 

PRODUTTORI ESECUTIVI IN RELAZIONE ALLA REALIZZAZIONE 
DI OPERE AUDIOVISIVE DI NAZIONALITÀ NON ITALIANA SU 
COMMISSIONE ESTERA

  Art. 16.
      Finalità e requisiti    

     1. Il credito d’imposta disciplinato dal presente capo è 
fi nalizzato al rafforzamento del settore della produzione 
audiovisiva indipendente attraverso l’attrazione di investi-
menti esteri sul territorio italiano e alla valorizzazione dei 
teatri di posa, dei luoghi di ripresa, del patrimonio storico, 
artistico, naturale e paesaggistico nonché dell’immagine 
dell’Italia all’estero anche a fi ni turistici. 

 2. Alle imprese di produzione esecutiva e post-produzio-
ne, di cui all’art. 2 del presente decreto, non in possesso di 
diritti sull’opera audiovisiva, è concesso un credito d’im-
posta, in relazione alla concreta realizzazione sul territorio 
italiano, su commissione di produzioni estere, di opere au-
diovisive, o parti di opera audiovisiva, di nazionalità diver-
sa da quella italiana, che soddisfi no i requisiti di eleggibi-
lità culturale indicati nella tabella B1 allegata al presente 
decreto, e che utilizzino prevalentemente mano d’opera 
italiana o dell’Unione Europea.   

  Art. 17.
      Aliquote e massimali    

     1. Il credito d’imposta è concesso in misura pari al 25% 
del costo di produzione della singola opera fi no all’am-
montare massimo annuo di 10 milioni di euro per ciascun 
periodo d’imposta. Non concorrono al raggiungimento di 
detto limite annuale i crediti d’imposta fruiti dalla mede-
sima impresa in relazione alla produzione di opere cine-
matografi che, ai sensi dell’art.1, comma 335, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244. 
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 2. Il credito d’imposta è concesso in relazione alle spe-
se di produzione, effettuate sul territorio italiano, che non 
eccedano il 60% del budget complessivo di produzione 
dell’opera audiovisiva. 

 Il budget complessivo di produzione dell’opera audio-
visivo dovrà essere attestato dall’impresa straniera com-
mittente. Sono ammesse le spese sostenute in altro Stato 
membro dell’Unione Europea, fi no a un sesto della suddet-
ta quota del 60%, equivalenti al 10% del budget comples-
sivo di produzione dell’opera audiovisiva.   

  Art. 18.

      Procedure per il riconoscimento del credito d’imposta    

      1. Per richiedere il riconoscimento del credito d’impo-
sta, il produttore esecutivo deve presentare alla Direzione 
generale per il cinema, con riferimento a ciascuna opera 
audiovisiva:  

   a)   in via telematica, la dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà (Deggendorf), utilizzando il modello predi-
sposto dalla Direzione generale per il cinema in attuazione 
del Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
23 maggio 2007; 

   b)    la richiesta preventiva di riconoscimento dell’eleg-
gibilità culturale, da redigersi su modelli predisposti dalla 
Direzione generale per il cinema medesima, contenente:  

 1) il piano di lavorazione dell’opera audiovisiva 
con indicazione delle giornate di ripresa previste sul terri-
torio italiano o di altro Paese europeo; 

 2) il costo complessivo e il costo eleggibile 
dell’opera con riferimento alla quota parte gestita dal pro-
duttore indipendente; 

 3) l’attestazione del possesso della qualifi ca di 
“produttore indipendente” ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
lettera   g)   del presente decreto. 

 Salvo il disposto dell’art. 21, commi 7 e 8, entro 60 
giorni dalla data di ricezione della richiesta preventiva, 
la Direzione generale per il cinema comunica ai soggetti 
interessati il riconoscimento o il mancato riconoscimento 
della eleggibilità culturale dell’opera audiovisiva e il rico-
noscimento o mancato riconoscimento del credito d’impo-
sta teorico spettante. In caso di mancato riconoscimento 
dell’eleggibilità culturale, i soggetti interessati possono ri-
presentare la richiesta preventiva, non più di una volta con 
riferimento alla medesima opera audiovisiva. 

 2. Il produttore esecutivo, entro 180 giorni dal termine 
delle attività, presenta richiesta defi nitiva alla Direzione 
generale per il cinema, da redigersi su modelli predispo-
sti dalla Direzione generale per il cinema medesima. Non 
sono ammissibili richieste integrative. 

  3. La richiesta defi nitiva deve essere sottoscritta anche 
dal legale rappresentante della società di produzione estera 
committente e contenere, per ciascuna opera audiovisiva:  

   a)   il costo complessivo di produzione con attestazione 
di effettività delle spese sostenute, rilasciata dal presidente 
del collegio sindacale ovvero da un revisore contabile o 
da un professionista iscritto nell’albo dei revisori contabi-
li, dei dottori commercialisti e degli esperti contabili, dei 

periti commerciali o in quello dei consulenti del lavoro, 
conforme al modello pubblicato on-line nel sito della Dire-
zione generale per il cinema; 

   b)   l’ammontare delle spese di produzione effettuate 
dall’impresa di produzione esecutiva e di post-produzione 
sul territorio italiano, nonché di quelle eventualmente so-
stenute in altro Stato membro dell’Unione Europea; 

   c)   l’ammontare del credito d’imposta maturato dal-
le imprese di produzione esecutiva e di post-produzione, 
e quello già utilizzato, nonché la data a partire dalla qua-
le è inizialmente sorto il diritto all’utilizzo del credito 
d’imposta; 

   d)   l’avvenuta presentazione della dichiarazione so-
stitutiva di atto di notorietà (Deggendorf) e della richiesta 
preventiva; 

   e)   la dichiarazione sottoscritta dal legale rappresen-
tante della impresa di produzione estera committente circa 
il budget complessivo di produzione dell’opera. 

 4. I crediti d’imposta sono riconosciuti, previa verifi ca 
della Direzione generale per il cinema dell’ammissibilità 
degli stessi in ordine al rispetto dei requisiti soggettivi ed 
oggettivi ed ai requisiti formali. La Direzione generale per 
il cinema comunica ai soggetti interessati, entro 60 giorni 
dalla data di ricezione della richiesta defi nitiva, l’importo 
del credito. 

  5. Il diritto all’utilizzo del credito d’imposta previsto 
nel presente Capo matura a partire dal mese successivo a 
quello in cui sono congiuntamente soddisfatti i seguenti 
requisiti:  

   a)   in relazione alle spese eleggibili, esse sono soste-
nute ai sensi dell’art. 109 del T.U.I.R. ed è avvenuto l’ef-
fettivo pagamento delle medesime; in deroga a quanto pre-
visto nel periodo precedente, le prestazioni rese dal regista, 
dagli attori, dagli autori del commento musicale, della fo-
tografi a, della scenografi a, dei costumi e del montaggio, se 
non ultimate, si considerano sostenute proporzionalmente 
alle giornate di ripresa del mese rispetto a quelle comples-
sivamente previste sul territorio italiano; 

   b)   in relazione all’opera audiovisiva, la Direzione 
generale per il cinema abbia comunicato il riconoscimen-
to dell’eleggibilità culturale e il credito d’imposta teorico 
spettante. 

 6. Il credito d’imposta decade qualora all’opera audio-
visiva non venga riconosciuto il requisito di eleggibilità 
culturale, ovvero non vengano soddisfatti gli altri requisiti 
previsti nel presente capo. In tal caso, si provvede anche al 
recupero del benefi cio non spettante e eventualmente già 
fruito.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI COMUNI E TRANSITORIE

  Art. 19.
      Coperture assicurative    

     1. A pena di decadenza dai benefi ci del presente decre-
to, le imprese devono prevedere, per l’opera audiovisiva 
oggetto del benefi cio, in presenza delle concrete condizio-
ni di rischio, le seguenti forme di copertura assicurativa: 
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danni alla pellicola o al supporto digitale (negative opera 
audiovisiva), difetti di trattamento di pellicola, meccanici e 
relativi al supporto digitale (faulty stock), interruzione la-
vorazione (cast insurance), fermo tecnico (extra expense), 
infortuni troupe e attori (crew & actors’ guild), responsa-
bilità civile generale e dipendenti (general and employer’s 
liability).   

  Art. 20.

      Divieto di cumulo    

     1. I crediti d’imposta e le altre misure pubbliche di so-
stegno non possono superare, complessivamente, la misura 
del 50% del costo di produzione dell’opera audiovisiva.   

  Art. 21.

      Disposizioni comuni    

     1. I crediti d’imposta previsti nel presente decreto non 
concorrono alla formazione del reddito ai fi ni delle imposte 
sui redditi e del valore della produzione ai fi ni dell’imposta 
regionale sulle attività produttive, non rilevano ai fi ni del 
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del T.U.I.R., 
e sono utilizzabili esclusivamente in compensazione ai sen-
si dell’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
a decorrere dalla data in cui, ai sensi delle disposizioni del 
presente decreto, si considera maturato il diritto alla loro 
fruizione e, comunque, a condizione che siano state rispet-
tate le procedure previste nel presente decreto. A tal fi ne, il 
modello F24 deve essere presentato esclusivamente tramite 
i servizi telematici offerti dall’Agenzia delle entrate, pena 
il rifi uto dell’operazione di versamento. L’ammontare del 
credito d’imposta utilizzato in compensazione non deve 
eccedere l’importo concesso dal Ministero dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, pena lo scarto dell’operazio-
ne di versamento. 

 2. I crediti d’imposta sono indicati sia nella dichiara-
zione dei redditi relativa al periodo di riconoscimento del 
credito, sia nella dichiarazione dei redditi relativa al perio-
do di imposta in cui i crediti sono utilizzati, evidenziando 
distintamente l’importo riconosciuto e maturato da quello 
utilizzato. 

 3. Qualora, a seguito dei controlli effettuati dalla Dire-
zione Generale per il cinema si accerti l’indebita fruizione, 
anche parziale, dei crediti d’imposta del presente decreto 
per il mancato rispetto delle condizioni richieste dalla nor-
ma, ovvero a causa dell’inammissibilità dei costi sulla base 
dei quali è stato determinato l’importo fruito, la Direzione 
generale per il cinema provvede al recupero del relativo 
importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge. 

 4. Il recupero del credito d’imposta indebitamente uti-
lizzato è effettuato entro il 31 dicembre del quarto anno 
successivo a quello in cui il credito è stato revocato o ride-
terminato. Per quanto non espressamente disciplinato dal 
presente decreto, si applicano le disposizioni in materia di 
liquidazione, accertamento, riscossione e contenzioso pre-
viste per le imposte sui redditi. 

 5. L’Agenzia delle entrate, in ogni caso, comunica tele-
maticamente alla Direzione generale per il cinema l’even-

tuale indebita fruizione, totale o parziale, del credito di 
imposta accertata nell’ambito dell’ordinaria attività di 
controllo. 

 6. Ai fi ni dell’attività di monitoraggio e controllo, 
l’Agenzia delle entrate e la Direzione generale per il cine-
ma concordano, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repub-
blica italiana, le modalità telematiche per la trasmissione 
dei dati relativi alle agevolazioni disciplinate dal presente 
decreto e dall’art. 1, commi 325-337, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244 e successive modifi cazioni, utilizzate in 
compensazione ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. 

  7. La Direzione generale per il cinema acquisisce in or-
dine cronologico le richieste preventive previste nel pre-
sente decreto nonché le comunicazioni previste nei decreti 
attuativi emanati ai sensi dell’art. 1, comma 333 e com-
ma 336, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e successive 
modifi cazioni. Al raggiungimento dei limiti di spesa pre-
visti all’art. 8, comma 3, del decreto-legge 8 agosto 2013, 
n. 91, convertito con modifi cazioni con legge 7 ottobre 
2013, n. 112 e successive modifi cazioni, nonché degli ul-
teriori limiti di spesa previsti nel presente decreto, la Dire-
zione generale per il cinema comunica:  

 1. al richiedente, la non fruibilità dell’agevolazione a 
causa della mancanza della copertura fi nanziaria; 

 2. con avviso pubblicato sul sito internet del Ministe-
ro dei beni e delle attività culturali e del turismo, il verifi -
carsi dell’esaurimento delle risorse fi nanziarie. 

 8. La Direzione generale per il cinema comunica la non 
spettanza dei crediti d’imposta previsti all’art. 1, commi 
325-337 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e successi-
ve modifi cazioni nonché disciplinati nel presente decreto, 
qualora la medesima impresa abbia indebitamente fruito 
in precedenza dei crediti d’imposta indicati nel presente 
comma.   

  Art. 22.

      Decorrenza credito d’imposta ai produttori audiovisivi    

     1. Il credito d’imposta di cui al capo II spetta, a decor-
rere dal 1° gennaio 2014, con riferimento alle spese dei 
produttori audiovisivi per le quali le condizioni previste 
dall’art. 13, comma 1 del presente decreto si sono verifi ca-
te congiuntamente in data successiva al 1° gennaio 2014.   

  Art. 23.

      Obbligo inserimento utilizzo credito d’imposta
in titoli di testa o di coda    

     1. È fatto obbligo all’impresa di produzione dell’opera 
audiovisiva benefi ciaria del credito d’imposta di inserire, 
nei titoli di testa ovvero di coda, un adeguato avviso che 
renda esplicito e chiaro che l’opera audiovisiva è stata rea-
lizzata anche grazie al credito d’imposta previsto dalla leg-
ge 24 dicembre 2007, n. 244.   
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  Art. 24.
      Disposizioni transitorie    

      1. Per le opere audiovisive la cui lavorazione è inizia-
ta prima dell’entrata in vigore del presente decreto, sono 
ammissibili esclusivamente i costi di produzione a carico 
dell’impresa, effettivamente sostenuti e supportati da do-
cumentazione fi scalmente rilevante ai fi ni della determina-
zione del reddito fi scale per il periodo d’imposta in corso 
al 1° gennaio 2014. In relazione a tali opere, il produttore 
indipendente deve presentare alla Direzione generale per il 
cinema, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto:  

   a)   in via telematica, la dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà (Deggendorf), utilizzando il modello predi-
sposto dalla Direzione generale per il cinema in attuazione 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
23 maggio 2007; 

   b)    gli elementi previsti dall’art. 12 del presente decre-
to ed in particolare:  

 1) la richiesta di riconoscimento della nazionalità 
italiana provvisoria, la richiesta di eleggibilità culturale, 
il piano di lavorazione dell’opera con indicazione delle 
giornate di ripresa previste, il costo complessivo, il costo 
eleggibile dell’opera e il conseguente credito d’imposta te-
oricamente spettante, l’attestazione della qualifi ca di “pro-
duttore indipendente”; 

 2. Esclusivamente per tali opere, nel caso in cui il con-
tratto fra i soggetti di cui alle lettere c, d, e del comma 1 
art. 2 del presente decreto e produttore indipendente sia 
stato già sottoscritto con atto avente data certa anteriore 
all’entrata in vigore del presente decreto, il requisito con-
cernente la titolarità, da parte dei produttori indipendenti, 
di diritti relativi alle opere audiovisive sulle quali sono ri-
chiesti i benefi ci, previsto all’art. 8, comma 5, legge 8 ago-
sto 2013, n. 91, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 ottobre 2013, n. 112, citato in premessa, è soddisfatto nel 
caso in cui le clausole contrattuali in materia di diritti pri-
mari e secondari, comprese le eventuali limitazioni tem-
porali, risultino coerenti con le disposizioni dettate dalla 
delibera n. 30/11/CSP del 3 febbraio 2011 dell’Autorità per 
le Garanzie nelle Comunicazioni. 

 3. La sussistenza dei requisiti necessari per accedere ai 
benefi ci previsti dal presente decreto è riconosciuta solo ed 
esclusivamente a seguito della comunicazione che la Dire-
zione generale per il cinema deve trasmettere entro i suc-
cessivi 60 giorni dalla data di invio della documentazione 
prevista al comma 1 del presente articolo. 

 4. A seguito della comunicazione favorevole della Dire-
zione generale per il cinema prevista nel comma preceden-
te, il produttore indipendente deve presentare la richiesta 
defi nitiva prevista all’art. 12, comma 5, previo deposito 
della copia campione ai sensi dell’art. 12, comma 3. 

 5. Per le opere audiovisive o parti di esse di nazionalità 
diversa da quella italiana e realizzate sul territorio italiano 
su commissione di produzioni estere, la cui lavorazione è 
iniziata prima dell’entrata in vigore del presente decreto e 
dopo il 1° gennaio 2014, le imprese di produzione esecu-
tiva e post-produzione, come defi nite all’art. 2, comma 1, 
lettera   i)    del presente decreto che vogliano benefi ciare dei 

crediti d’imposta, devono presentare alla Direzione gene-
rale per il cinema, entro 60 giorni dalla data di pubblicazio-
ne del presente decreto:  

   a)   in via telematica, la dichiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà (Deggendorf), utilizzando lo schema appro-
vato con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate del 6 agosto 2007, in attuazione del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 23 maggio 2007, con-
cernente determinati aiuti di Stato, dichiarati incompatibili 
dalla Commissione europea; 

   b)   gli elementi previsti dall’art. 18 del presente decre-
to ed in particolare: la richiesta di eleggibilità culturale, il 
piano di lavorazione dell’opera con indicazione delle gior-
nate di ripresa previste sul territorio italiano o di altro Paese 
europeo, il costo complessivo, il costo eleggibile dell’ope-
ra e il conseguente credito d’imposta teoricamente spettan-
te, l’attestazione del possesso della qualifi ca di produttore 
indipendente ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   g)   del 
presente decreto. La sussistenza dei requisiti necessari per 
accedere ai benefi ci previsti dal presente decreto è ricono-
sciuta solo ed esclusivamente a seguito della comunicazio-
ne che la Direzione Generale per il cinema deve trasmette-
re entro i successivi 60 giorni dalla data di ricezione della 
documentazione prevista al comma 5 del presente articolo. 

 6. A seguito della comunicazione favorevole della Dire-
zione Generale per il cinema prevista nel comma preceden-
te, il produttore indipendente deve presentare la richiesta 
defi nitiva prevista all’art. 18, comma 3.   

  Art. 25.
      Attività di controllo    

     1. Le Amministrazioni competenti, nell’ambito dei ri-
spettivi poteri istituzionali in materia di attività di controllo 
sul corretto adempimento degli obblighi contributivi e fi -
scali dei contribuenti, possono disporre appositi controlli, 
sia documentali che tramite ispezioni in loco, fi nalizzati 
alla verifi ca della corretta fruizione delle esenzioni, secon-
do le modalità ed entro i limiti previsti dal presente decreto. 

 2. I soggetti benefi ciari sono tenuti a comunicare tem-
pestivamente al Ministero dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, pena la revoca delle agevolazioni conces-
se, l’eventuale perdita, successivamente all’accoglimento 
dell’istanza di agevolazione, dei requisiti di ammissibilità 
ai benefi ci previsti dal presente decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di control-
lo per la registrazione e verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2015 

  Il Ministro dei beni
e delle attività culturali

e del turismo
     FRANCESCHINI   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 9 marzo 2015

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, foglio n. 878
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TABELLA B

TABELLA

A.1 Soggetto
o europea 

A.2 Soggetto
leggendarie, 

A.3 Soggetto
rilevanza sto

A.4.1 Ambien
scene della s
20% delle sce
Ovvero 
A.4.2 Riprese
patrimonio a
contenute ne
scene)2 

A.5 Dialoghi 
contenute ne

TOTALE PUN

BLOCCO B: T

B.1 Presenza
– SEE (a-regis
secondario (

B.2 Presenza
SEE (a-diretto
capo truccat

TOTALE PUN

BLOCCO C: P

C.1 Riprese i
girate in stud

                     
1 Un’opera au
audiovisiva sia
alcun puntegg
2 Il mancato ra
3 Il mancato ra
4 Il mancato ra
 

B: Eleggibilit

A B ART.3, 
REQUI

o/sceneggiatu

o/sceneggiatu
religiose, soc

o/sceneggiatu
rica, religiosa

ntazione terri
sceneggiatura 
ene)1 

e in esterno d
artistico, archi
ella sceneggia

originali girat
ella sceneggia

NTEGGIO A 

TALENTI CREA

a di artisti aud
sta, b-autore 
uno), f-autore

a di talenti cre
ore della foto
ore) 

NTEGGIO B 

PRODUZIONE 

n studio in Ita
di italiani, pun

                      
udiovisiva si c
a effettivament
io. 
aggiungimento 
aggiungimento 
aggiungimento 

tà culturale

COMMA 3,
SITI DI ELEG

ra dell’opera 

ra dell’opera 
ciali, artistiche

ra riguardante
, sociale, artis

toriale del sog
ambientante

ell’opera aud
itettonico ed a
atura, punti 5;

i in lingua ital
atura)3 

ATIVI

iovisivi italian
del soggetto, 

e delle musich

eativi italiani o
ografia, b-scen

alia (fino al 40
nti 2; oltre il 40

                 
considera ambie
te girata sul terr

della soglia min
della soglia min
della soglia min

e 

, LETTERA “
GGIBILITA’ C

Requisito

BLOCC
audiovisiva tr

audiovisiva rig
e o culturali ita

e una persona
stica o cultura

ggetto dell’op
e in Italia, punt

iovisiva sul te
archeologico 
 oltre il 40%, 

iana o dialett

ni o cittadini d
c-sceneggiato

he)  

o cittadini deg
nografo, c-cost

% delle scene
0%, punti 5; s

entata in Italia
ritorio italiano. 

nima prevista n
nima prevista n
nima prevista n

“A”, D.M. CR
CULTURALE

o

CO A: CONT
ratta da opera

guardante tem
aliane o europ

alità/carattere
ale italiana o e

pera audiovisiv
ti 5; oltre il 60

rritorio italian
(fino al 40% d
punti 10; sogl

i italiani (sogli

egli Stati dello
ore, d-attore p

li Stati dello s
tumista, d-mo

e in interno co
oglia minima:

a se la storia s
Il mancato rag

non da diritto ad
non da diritto ad
non da diritto ad

REDITO D’IM
E OPERE DI

TENUTI
a letteraria o t

matiche storic
pee 

e italiano o eu
europea 

va in Italia (fin
0%, punti 10; s

no al fine di va
delle scene in 
lia minima: 20

ia minima: 50

o spazio econ
principale (un

pazio econom
ontatore, e-ar

ontenute nella
: 20% delle sce

si svolge in Ita
ggiungimento d

d alcun puntegg
d alcun puntegg
d alcun puntegg

MPOSTA O
FICTION ITA

teatrale italian

che,

uropeo di

no al 60% dell
soglia minima

alorizzarne il 
esterno 

0% delle 

0% delle scene

omico europe
no), e-attore 

mico europeo 
rredatore, f-

a sceneggiatur
ene)4 

alia; a tal fine 
della soglia min

gio. 
gio. 
gio. 

PERE AUDI
ALIANE 

P

na 

e 
a: 

 

1

e 

eo 
10

2 punti 
e d), 1 p

– 
10

2 punti 
e d), 1 p

ra 

non ha incide
nima prevista no

OVISIVE

Punti

10 

15 

15 

 

 
 

10 (5) 

10 

60

0 (max)
per a), b), c), 
punto per e) 
ed f) 

0 (max)
per a), b), c), 
punto per e) 
ed f) 

20

5 (2) 

enza se l’opera
on da diritto ad

a 
d 
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C.2 Effetti dig

C.3 Effetti sp

C.4 Registraz

C.5 Montagg

C.6 Lavoro d

C.7 Montagg

TOTALE PUN

TOTALE GEN

Punteggio to

 

 

 

 

 

gitali in Italia 

peciali in Italia

zione musiche

gio del sonoro

i laboratorio i

gio finale in Ita

NTEGGIO C 

NERALE 

otale minimo 
cult

 

e in Italia 

o e mixaggio in

n Italia 

alia 

Obbligatori 

50/100 neces
tura”, convert

 

n Italia 

almeno 2 tra

ssario ai fini de
tito con modif

i requisiti A.1,

ell’applicazion
ficazioni, dalla

, A.2, A.3, A.4

ne dell’art. 8 c
a legge 7/10/2

del Blocco A 

comma 2 del D
2013, numero

D.L. 8/8/2013
o 112 

3 

3 

2 

2 

3 

2 

20 

100 

3 n.91 “valore
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TABELL

A.1 Soggett
europea  

A.2 Soggetto
leggendario, 

A.3 Soggetto
artistica, stor

A.4. Persona

A.5 Soggett
bambini e gio
 

A.6 Soggetto
valori umani
delle profess

A.7 Dialoghi 
contenute ne

TOTALE PUN

B.1 Presenza
europeo – SE

B.2 Presenza
europeo – SE

B.3 Contribu
dello spazio 
dall’audiovis

TOTALE PUN

C.1 Pre-prod

                     
5 Il mancato ra

LA B ART.3, 
REQUISIT

o/sceneggiatu

o/sceneggiatu
religioso, soc

o/sceneggiatu
rica, religiosa,

ggio principal

o o scenegg
ovani 

o o sceneggiat
tari, di integr

sioni. 

originali girat
ella sceneggia

NTEGGIO A 

a di un artista
EE (autore del

a di un talent
EE (creatore d

uto significativ
economico 

ivo 

NTEGGIO B 

uzione in Itali

                      
aggiungimento 

COMMA 3
TI DI ELEGG

ura dell’oper

ura dell’oper
ciale o artistico

ura dell’opera
, sociale o cult

le del soggetto

giatura dell’o

tura dell’oper
azione e di in

ti in lingua ita
atura)5 

a audiovisivo i
lle musiche, re

to creativo it
di personaggi, 

vo all’opera a
europeo – SE

ia (storyboard

                 
della soglia min

, LETTERA “
IBILITA’ CU

Requisito
 

BLOCC
ra audiovisiva

a audiovisiva
o o culturale i

 audiovisiva r
turale italiana

o o della scen

opera audiov

a audiovisiva
nclusione socia

liana o dialett

BLOCCO

italiano o citt
egista, sceneg

aliano o citta
supervisore d

udiovisiva di
EE  contemp

BLOC

d, schizzi)

nima prevista n

“B”, D.M. C
ULTURALE O

o

CO A: CONT
a tratti da o

a riguardante
italiano o euro

riguardante u
a o europea 

neggiatura ital

visiva partico

orientato alla
ale e razziale,

ti italiani (sog

O B: TALENTI C
 

tadino degli St
ggiatore, voce

adino degli St
dell’animazion

un artista ita
oraneo opera

CCO C: PRODU
 

non dà diritto ad

CREDITO D’I
OPERE DI AN

TENUTI
opera lettera

e un avvenim
opeo 

una personalit

iano o europe

larmente ap

a diffusione de
 di diffusione

lia minima: 50

CREATIVI

tati dello spa
e narrante)  

tati dello spaz
ne, montatore

aliano o cittad
ante in un se

UZIONE

d alcun puntegg

MPOSTA O
NIMAZIONE

aria italiana 

mento storico

tà di rilevanz

eo

propriato pe

ella cultura de
 dei mestieri 

0% delle scen

zio economic

zio economic
e, scenografo)

dino degli Sta
ettore divers

gio. 

OPERE AUDI
E ITALIANE 

P

o 

o, 

za 

 

er 

ei 
e 

e 

o 8
(2 punt

profe

o 
) 

8
(2 punt

profe

ti 
o 

IOVISIVE

Punti
 

10 

 
8 

 
8 

8 

 
8 

 
8 

10 

60

 (max)
ti per figura 
essionale) 

 (max)
ti per figura 
essionale) 

 
4 

20

4 
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C.2 Lavoro d

C.3 Effetti dig

C.4 Effetti sp

C.5 Registraz

C.6 Montagg

C.7 Lavoro d

C.8 Montagg

TOTALE PUN

TOTALE GEN

Punteggio to

 

i animazione 

gitali in Italia 

peciali in Italia

zione musiche

gio del sonoro

i laboratorio i

gio finale in Ita

NTEGGIO C 

NERALE 

Ob

otale minimo 
cult

in Italia (alme

 

e in Italia 

o e mixaggio in

n Italia 

alia 

bbligatori alme

50/100 neces
tura”, convert

 

eno 50% del to

n Italia 

eno 2 tra i req

ssario ai fini d
tito con modif

otale del lavor

quisiti A.1, A.2

dell’applicazio
ficazioni, dalla

ro di animazio

2, A.3, A.4, A.5

ne dell’art. 8 c
a legge 7/10/2

one)

5, A.6 del Bloc

comma 2 del 
2013, numero

cco A 

D.L. 8/8/2013
o 112 

4 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

20 

100 

3 n.91 “valoree
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TABE

A.1.1 Sogge
avvenimenti 

A.1.2 Sogget
o culturale it

A.2 Soggetto
europee 

A.3 Soggetto

A.4.1 Ambie
40% delle sc
soglia minim

A.4.2 Ripres
sceneggiatur

A.5 Dialoghi 
contenute ne

TOTALE PUN

B.1 Presenza
europeo – SE

B.2 Presenza
SEE (diretto
truccatore, li

TOTALE PUN

C.1 Riprese i

C.2 Effetti dig

C.3 Effetti sp

C.4 Registraz

C.5 Montagg

                     
6 Un documen
effettivamente
7 Il mancato ra
8 Il mancato ra

ELLA B ART.
RE

etto/sceneggia
storici, leggen

tto/sceneggiat
taliana o euro

o/sceneggiatu

o/sceneggiatu

ntazione terri
cene della sce
a: 20% delle s

se in esterno
ra girate in Ita

originali girat
ella sceneggia

NTEGGIO A 

a di artisti a
EE (a-produtto

a di talenti cre
ore della fot
ine producer) 

NTEGGIO B 

n studio in Ita

gitali in Italia 

peciali in Italia

zione musiche

gio del sonoro

                      
ntario si conside
e girato sul terri
aggiungimento 
aggiungimento 

.3, COMMA
QUISITI DI 

atura riguard
ndari, religios

tura riguarda
pea 

ura riguardant

ra orientata a

itoriale del so
eneggiatura a
scene)6 

o in Italia (fi
alia, punti 6; o

ti in lingua ita
atura)8 

audiovisivi ita
ore, b-autore 

eativi italiani o
tografia, scen

alia (almeno il 

 

e in Italia 

o e mixaggio in

                 
era ambientato 
itorio italiano. I
della soglia min
della soglia min

A 3, LETTERA
ELEGGIBILIT

Requisito

BLO
dante argom

si, sociali o art
ovvero 

nte una perso

te stili di vita

a fini didattici

oggetto del do
ambientante 

Ovvero 
no al 40% d
ltre il 40%, pu

liana o dialett

BLOC

aliani o cittad
delle musiche

o cittadini deg
nografo, cos

BL

50% gg. di gir

n Italia 

in Italia se la s
Il mancato ragg
nima prevista n
nima prevista n

A “C”, D.M.
TA’ CULTUR

o

OCCO A: CO
menti scientif

istici italiani o

onalità artistic

a di popoli/m

o formativi

ocumentario
in Italia, punt

delle scene in
unti 12; soglia

ti italiani (sog

CCO B: TALEN

dini degli Sta
e, c-regista, d-

gli Stati dello s
tumista, mo

OCCO C: PRO

rato in estern

storia si svolge 
giungimento del
non dà diritto ad
non dà diritto ad

. CREDITO D
RALE DOCU

ONTENUTI
fici o fenom

o europei  

ca, storica, re

inoranze etn

in Italia o in E
ti 6; oltre il 4

n esterno co
minima: 20%

lia minima: 50

TI CREATIVI

ati dello spaz
-sceneggiator

pazio econom
ntatore, arre

DUZIONE

o)

in Italia; a tal 
lla soglia minim
d alcun puntegg
d alcun puntegg

D’IMPOSTA
UMENTARI I

meni natural

eligiosa, social

iche italiane 

Europa (fino a
40%, punti 12

ontenute nell
% delle scene)7

0% delle scen

zio economic
e)  

mico europeo 
edatore, cap

fine non ha inc
ma prevista non 
gio. 
gio. 

A OPERE AU
ITALIANI 

li, 

e 

o 

al 
2; 

a 
7 

e  

o 
1 punto 

– 
o 2 pu

pr

cidenza se il do
dà diritto ad al

UDIOVISIVE

Punti

 
 

15 

15 

8

 
 
 

12 (6) 

10 

60

6 (max)
per a) e b); 2
per c) e d) 

14 (max)
unti per figura
rofessionale 

20

8 

2 

2 

2 

2 

ocumentario sia
lcun punteggio.

punti 

a 

a 
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C.6 Lavoro d

C.7 Montagg

TOTALE PUN

TOTALE GEN

Punteggio

 

 

 

 

 

i laboratorio i

gio finale in Ita

NTEGGIO C 

NERALE 

o totale minim
c

n Italia 

alia 

Obbligato

mo 50/100 ne
cultura”, conv

 

ori almeno 2 t

ecessario ai fin
vertito con mo

tra i requisiti A

ni dell’applicaz
odificazioni, d

A.1, A.2, A.3, A

zione dell’art.
alla legge 7/1

A.4 del Blocco

8 comma 2 d
0/2013, nume

o A 

del D.L. 8/8/20
ero 112 

2 

2 

20 

100 

013 n.91 “valoore
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TABEL

A.1 Soggetto

A.2 Soggett
leggendario, 

A.3 Soggetto
storica, religi

A.4 Personag

A.5.1 Ambie
europeo (fin
europeo, pun

A.5.2 Ripres
patrimonio 
contenute ne
delle scene)1

A.6 Dialoghi 
(soglia minim

TOTALE PUN

B.1 Presenza
europeo – SE

B.2 Presenza
– SEE (arred
producer, mo

B.3 Presenza
economico e

B.4 Presenza
economico e

                     
9 La qualifica
sceneggiatura.
personaggi pri
solo 1,2,o 3 pe
10 Un’opera a
audiovisiva sia
alcun puntegg
11 Il mancato r
12 Il mancato r
 

LLA B1 ART.
REQU

o/sceneggiatu

to/sceneggiat
religioso, soc

o/sceneggiatu
iosa, sociale, a

ggi principali d

entazione terr
no al 30% de
nti 6; oltre il 3

e in esterno 
artistico, arc
ella sceneggia

11 

originali gira
ma: 50% delle 

NTEGGIO A 

a di un artist
EE (produttore

a di un talento
datore, art-di
ontatore, scen

a di almeno 
europeo – SEE

a di almeno 
europeo - SEE 

                      
a di personagg
. Sono assegna
incipali sono ita
ersonaggi princ
audiovisiva si c
a effettivament
io. 
raggiungimento
raggiungimento

3, COMMA
ISITI DI ELE

ra dell’opera 

ura dell’ope
ciale, artistico 

ura dell’opera
artistica o cult

del soggetto o

ritoriale del s
elle scene del
30%, punti 15;

dell’opera au
chitettonico e
atura girate in

ati, postsincro
scene conten

ta audiovisivo
e, regista, sce

o creativo itali
irector, capo 
nografo) 

un attore p
E  

due attori d

                 
gio principale è
ati 4 punti se a
aliani o europei
ipali, questi son
considera ambi
te girata sul terr

o della soglia m
o della soglia m

A 3, LETTERA
EGGIBILITA’

Requisit

BLO
audiovisiva tr

ra audiovisiv
o culturale. 

a audiovisiva
turale 

o della sceneg

soggetto dell’
lla sceneggiat
; soglia minim

Ovvero
udiovisiva sul
ed archeolog
n Italia, punti

onizzati o sott
nute nella scen

BLOCC

o italiano o c
eneggiatore, a

ani o cittadino
truccatore,

rotagonista it

di supporto

è da ricondurs
almeno 1 di più
i; 10 punti se al
no tutti italiani 
ientata in Italia
ritorio italiano. 

minima prevista n
minima prevista n

A “A”, D.M.
 CULTURAL

to

CCO A: CON
ratta da opera

va riguardan

a riguardante

giatura italian

opera audiov
tura ambient

ma: 15% delle s

 territorio ita
gico (fino al
6; oltre il 30%

totitolati in li
neggiatura)12

CO B: TALENT

ittadino degl
utore delle m

o degli Stati d
costumista, d

taliano o citt

italiani o citt

si alla sua cen
ù personaggi p
lmeno 3 di più p
o europei. 
a se la storia s
Il mancato rag

non dà diritto a
non dà diritto a

. CREDITO D
LE OPERE D

NTENUTI
a letteraria

nte un avve

una person

ni o europei9

visiva in Italia
ante in Italia
scene)10 

aliano al fine
30% delle s

%, punti 15; so

ingua italiana

TI CREATIVI

i Stati dello s
musiche)  

dello spazio ec
direttore dell

tadino degli

tadini degli S

ntralità ed esse
rincipali è itali
personaggi prin

si svolge in Ita
ggiungimento d

ad alcun punteg
ad alcun punteg

D’IMPOSTA
I FICTION S

enimento sto

nalità di rilev

a o in altro p
 o in altro p

di valorizzar
scene in est
oglia minima: 

o dialetti ita

spazio econo

conomico euro
la fotografia, 

Stati dello sp

Stati dello sp

enzialità rispett
iano o europeo
ncipali sono ital

alia; a tal fine 
della soglia min

gio. 
gio. 

A OPERE AU
TRANIERE 

orico, 

vanza 

paese 
paese 

rne il 
terno 

15% 

 

aliani 

mico 
2 p

p

opeo 
line 1 p

p

pazio 

pazio 

to alla tematica
o; 6 punti se al
liani o europei 

non ha incide
nima prevista no

DIOVISIVE

Punti

10 

 
10 

 
10 

10 (4 ; 6)

 

 
 

15 (6) 

5 

60

8 (max)
punti per figur
professionale

8 (max)
unto per figur

professionale

2 

2 

a trattata dalla
lmeno 2 di più
o se, essendovi

enza se l’opera
on dà diritto ad

ra 

ra 

a 
ù 
i 

a 
d 

TOTALE PUNNTEGGIO B 20
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C.1 Riprese 
studi italiani,

C.2 Effetti dig

C.3 Effetti sp

C.4 Registraz

C.5 Montagg

C.6 Lavoro d

C.7 Montagg

TOTALE PUN

TOTALE GEN

Punteggio

 

 

in studio in It
, punti 4; oltre

gitali in Italia 

peciali in Italia

zione musiche

gio del sonoro

i laboratorio i

gio finale in Ita

NTEGGIO C 

NERALE 

o totale minim
cu

talia (fino al 
e il 20%, punt

 

e in Italia 

o e mixaggio in

n Italia 

alia 

Obbligator

mo 50/100 nec
ultura”, conve

 

BLO

20% delle sce
i 8) 

n Italia 

ri almeno 2 tra

cessario ai fini
ertito con mod

OCCO C: PROD

ene contenut

a i requisiti A.

dell’applicazi
dificazioni, da

DUZIONE

te nella scene

.1, A.2, A.3 e A

ione dell’art. 8
alla legge 7/10

eggiatura gira

A.5 del Blocco

8 comma 2 de
0/2013, nume

te in 

o A 

el D.L. 8/8/20
ero 112 

8 (4) 

2

2

2

2

2

2

20

100

13 n.91 “valorre
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TABELL

A.1.1 Sogge
avvenimenti 

A.1.2 Sogge
sociale o cult

A.2 Soggetto

A.3.1 Ambien
30% delle sc
soglia minim

A.3.2 Ripres
sceneggiatur
scene)14 
 

A.4 Dialoghi
italiana o dia

TOTALE PUN

B.1 Presenza
europeo – SE

B.2 Presenza
europeo – S
capo truccat

TOTALE PUN

C.1 Riprese i

C.2 Effetti dig

                     
13 Un documen
effettivamente
14 Il mancato r
15 Il mancato r
 

LA B1 ART.3
REQU

etto/sceneggia
storici, leggen

etto/sceneggia
turale  

o/sceneggiatu

ntazione terri
cene della sce
a: 15% delle s

se in esterno
ra girate in It

i originali o 
aletti italiani (s

NTEGGIO A 

a di un artista 
EE (a-produtto

a di un talent
EE (direttore 
ore, line prod

NTEGGIO B 

n studio in Ita

gitali in Italia 

                      
ntario si consid

e girato sul terri
raggiungimento
raggiungimento

3, COMMA 
UISITI DI ELE

atura riguard
ndari, religios

atura riguard

ra riguardante

toriale del sog
eneggiatura a
scene)13 

 in Italia (fin
talia, punti 6

voce narrant
soglia minima

audiovisivo it
ore, b-autore 

o creativo ita
della fotogra

ducer) 

alia (almeno il 

                 
dera ambientato
itorio italiano. I
o della soglia m
o della soglia m

3, LETTERA
EGGIBILITA

Requisito
 

BLOC

dante argom
si, sociali o art

ovvero 
dante una pe

e stili di vita d

ggetto del do
mbientante in

Ovvero 
no al 30% de
; oltre il 30%

te girati, pos
a: 50% delle sc

BLOCC

taliano o citta
delle musiche

aliano o cittad
afia, scenograf

BLOC

50% gg. di gir

o in Italia se la 
Il mancato ragg

minima prevista n
minima prevista n

A “C”, D.M.
A’ CULTURA

CCO A: CON
 

enti scientifi
istici  

ersonalità ar

di popoli/mino

cumentario in
n Italia, punti

elle scene in
%, punti 12; s

tsincronizzati
cene contenut

CO B: TALENTI
 

adino degli Sta
e, c-regista, d-

dino degli Sta
fo, costumista

CCO C: PROD

rato in estern

storia si svolge
giungimento del
non dà diritto a
non dà diritto a

CREDITO D
LE DOCUM

NTENUTI

ci o fenome

rtistica, storic

oranze etniche

n Italia o in Eu
i 6; oltre il 30

esterno con
soglia minima

o sottotitola
te nella scene

CREATIVI

ati dello spazi
-sceneggiator

ti dello spazio
a, montatore

UZIONE

o)

e in Italia; a tal 
lla soglia minim
ad alcun punteg
ad alcun punteg

D’IMPOSTA 
ENTARI STR

eni naturali, 

ca, religiosa, 

e

uropa (fino al 
0%, punti 12; 

tenute nella 
a: 15% delle 

ati in lingua 
eggiatura)15 

o economico 
e)  

o economico 
, arredatore, 

fine non ha inc
ma prevista non 
gio. 
gio. 

OPERE AUD
RANIERI 

P

1

 

6
1 punto pe

pe

14
2 punt

prof

cidenza se il do
dà diritto ad al

DIOVISIVE

Punti
 

 
16 

16

 
 

12 (6) 

16 

60

 (max)
r a) e b); 2 pu
r c) e d) 

4 (max)
ti per figura 
fessionale 

20

8 

2

ocumentario sia
lcun punteggio.

nti 

a 
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C.3 Effetti sp

C.4 Registraz

C.5 Montagg

C.6 Lavoro d

C.7 Montagg

TOTALE PUN

TOTALE GEN

Punteggio t

 

peciali in Italia

zione musiche

gio del sonoro

i laboratorio i

gio finale in Ita

NTEGGIO C 

NERALE 

totale minimo
cu

 

e in Italia 

o e mixaggio in

n Italia 

alia 

Obbligato

o 50/100 nece
ltura”, conver

 

n Italia 

ori almeno 2 t

essario ai fini d
rtito con mod

tra i requisiti A

dell’applicazio
dificazioni, dal

A.1, A.2 o A.3

one dell’art. 8
la legge 7/10/

del Blocco A 

8 comma 2 de
/2013, numer

l D.L. 8/8/201
ro 112 

2

2

2

2

2

20

100

13 n.91 “valoree
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TABELLA

A.1 Soggetto

A.2 Soggetto
leggendario, 

A.3 Soggetto
artistica, stor

A.4 Soggetto
valori umani
delle profess

A.5 Soggett
bambini e gio
 

A.6 Dialoghi 
(soglia minim

TOTALE PUN

B.1 Presenza
europeo – SE

B.2 Presenza
europeo – SE

B.3 Contribu
dello spazio 
dall’audiovis

TOTALE PUN

C.1 Pre-prod

C.2 Lavoro d

C.3 Effetti dig

C.4 Effetti sp

C.5 Registraz

C.6 Montagg

                     
16 Il mancato r
 

A B1 ART.3,
REQUISITI

o/sceneggiatu

o/sceneggiatu
religioso, soc

o/sceneggiatu
rica, religiosa,

o o sceneggiat
tari, di integr

sioni. 

o o scenegg
ovani 

originali girat
ma: 50% delle 

NTEGGIO A 

a di un artista
EE (autore del

a di un talent
EE (creatore d

uto significativ
economico 

ivo 

NTEGGIO B 

uzione in Itali

i animazione 

gitali in Italia 

peciali in Italia

zione musiche

gio del sonoro

                      
raggiungimento

, COMMA 3
I DI ELEGGIB

ra dell’opera 

ura dell’oper
ciale o artistico

ura dell’opera
, sociale o cult

tura dell’oper
azione e di in

giatura dell’o

ti, postsincron
scene conten

a audiovisivo i
lle musiche, re

to creativo it
di personaggi, 

vo all’opera a
europeo – SE

ia (storyboard

in Italia (alme

 

e in Italia 

o e mixaggio in

                 
o della soglia m

3, LETTERA
BILITA’ CUL

Requisito
 

BLOCC
audiovisiva tr

a audiovisiva
o  

 audiovisiva r
turale  

ra audiovisiva
nclusione socia

opera audiov

nizzati o sotto
nute nella scen

BLOCCO

italiano o citt
egista, sceneg

aliano o citta
supervisore d

udiovisiva di
EE  contemp

BLOC

d, schizzi)

eno 50% del to

n Italia 

minima prevista n

“B”, D.M. C
LTURALE OP

o

CO A: CONT
ratti da opera

a riguardante

riguardante u

orientati alla
ale e razziale,

visiva partico

otitolati in ling
neggiatura)16

O B: TALENTI C
 

tadino degli St
ggiatore, voce

adino degli St
dell’animazion

un artista ita
oraneo opera

CCO C: PRODU

otale del lavor

non dà diritto a

CREDITO D’
PERE DI AN

TENUTI
letteraria

e un avvenim

una personalit

diffusione de
 di diffusione

larmente ap

gua italiana o

CREATIVI

tati dello spa
e narrante)  

tati dello spaz
ne, montatore

aliano o cittad
ante in un se

UZIONE

ro di animazio

ad alcun punteg

IMPOSTA O
IMAZIONE 

mento storico

tà di rilevanz

ella cultura de
 dei mestieri 

propriato pe

dialetti italian

zio economic

zio economic
e, scenografo)

dino degli Sta
ettore divers

one)

gio. 

OPERE AUD
STRANIERE

P

o, 

za 

ei 
e 

er 

ni 

o 8
(2 punt

profe

o 
) 

8
(2 punt

profe

ti 
o 

DIOVISIVE
E 

Punti
 

10

10

10

10

10

10

60

 (max)
ti per figura 
essionale) 

 (max)
ti per figura 
essionale) 

4 

20

4

4

2

2

2

2
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C.7 Lavoro d

C.8 Montagg

TOTALE PUN

TOTALE GEN

Punteggio to

 

i laboratorio i

gio finale in Ita

NTEGGIO C 

NERALE 

O

otale minimo 
cult

n Italia 

alia 

Obbligatori alm

50/100 neces
tura”, convert

meno 2 tra i re

ssario ai fini d
tito con modif

equisiti A.1, A

dell’applicazio
ficazioni, dalla

 

A.2, A.3, A.4 e

ne dell’art. 8 c
a legge 7/10/2

A.5 del Blocco

comma 2 del 
2013, numero

o A 

D.L. 8/8/2013
o 112 

 

2

2

20

100

3 n.91 “valoree
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TABELLA C

E’ ric
relazio

 
a) 

 
b) 
c) 

d) 

e) 
f) 
g) 
 
 

Punteggio 
 

 

C: nazionalit

1. Requ

onosciuta l
one al posse

nazionalità
nazionalità

1) reg
2) aut
3) sce
4) la m
5) i tre
6) l’au
7) l’au
8) aut
9) sce
10) cos

realizzazio
ripresa son
italiani. Ne
risiedono m
1999, n. 48
le relative 
italiana pu
funzionale 
almeno il 5
della reside
riprese effe
utilizzo di 
post produ

totale minim

tà italiana 

isiti per la n

la nazionali
esso dei requ

à italiana o d
à, soggetti a

gista o la ma
ore del sogg
neggiatore 

maggioranza
e quarti deg
utore della f
utore del mo
ore della mu
nografo: 6 p

stumista: 6 p

one dell’ope
nora diretta
el caso di fi
minoranze 
82, o nelle q
lingue sono

urché l’utili
alle esigen

50% dei com
enza fiscale
ettuate princ
teatro di po
zione princ

mo  70/100 

 

nazionalità

ità italiana 
uisiti indica

di altro Pae
a tassazione

aggior parte
getto o la m
o la maggio
a degli inter

gli interpreti
fotografia; 7
ontaggio: 7 
usica: 7 pun
punti 
punti 

era sul territ
a integralm
lm italiani a
linguistiche

quali siano p
o equiparate
izzo della l
ze narrative
mponenti d

e; 5 punti 
cipalmente 

osa localizza
ipalmente s

punti 

 

italiana de

alle opere 
ati nella pre

se dell’Unio
e in Italia pe

 dei co-regi
maggioranza
oranza degli
rpreti princi
i secondari; 
7 punti 
punti 
nti 

orio italiano
mente o prin

ambientati, 
e individua
presenti per
e, ai fini e p
lingua dell
e dell’opera
della troupe 

in Italia: 2 p
ati in Italia: 
svolta in Ital

lle opere au

audiovisiv
sente tabell

one Europe
er effetto de

isti; 10 punt
a degli autor
i sceneggiat
ipali; 8 pun
5 punti 

o di almeno
ncipalmente
anche in pa

ate dall’arti
rsonaggi pro
per gli effett
a minoranz

a interessata
sia soggetto

punti 
2 punti 

lia 2 punti

udiovisive d

ve di fiction
a, il punteg

a ovvero, a 
ella residenz

ti 
ri; 8 punti 
tori; 10 pun

nti 

o il  50% de
e in lingua
arte, in regi
icolo 2 dell
ovenienti da
ti del presen
za linguistic
a; 5 punti 
o a tassazio

di fiction 

n che raggi
gio minimo

prescinder
za fiscale de

nti 

elle attività: 
a italiana o 
ioni italiane
la legge 15
alle medesim
nte decreto,
ca risulti s

one in Italia

iungano, in
o di 70: 

re dalla 
el: 

10 punti 
in dialetti

e nelle quali
5 dicembre
me regioni,
 alla lingua

strettamente

a per effetto

n 

i 
i 
e 
, 
a 
e 

o 
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2

E’ ric
relazio

 
a) 

b) 

c) 

d) 

e) 

f) 
 
 
 
Punteg

2. Requisiti 

onosciuta l
one al posse

siano di na
dalla nazio

1) il re
2) l’au
1) l’aut
2) l’aut
3) l’aut

 
 

siano realiz
 
 

i dialoghi o
di film ita
minoranze 
o nelle qua
lingue son
purché l’ut
alle esigen
 
 
almeno il 5
della reside

riprese inte

post produ

ggio totale m

per la nazio

la nazionali
esso dei requ

azionalità it
onalità, siano
egista o la m
utore o la m
tore della fo
tore del mon
tore della m

zzate sul ter

originali o l
aliani ambi
linguistich

ali siano pr
o equiparat
tilizzo della
ze narrative

50% dei com
enza fiscale

egralmente 

zione integr

minimo 70/

onalità itali

ità italiana 
uisiti indica

taliana o di 
o soggetti a

maggior par
maggioranza
otografia; 12
ntaggio; 12

musica; 12 p

rritorio itali

la voce narr
ientati, anc

he individua
resenti pers
te, ai fini e 
a lingua del
e dell’operq

mponenti d
e; 5 punti 

in Italia 5 p

ralmente in 

/100 punti

iana delle o

alle opere 
ati nella pre

altro Paese
a tassazione 
rte dei co-re
a degli autor
2 punti 
 punti 

punti 

ano almeno

rante siano  
he in parte

ate dall’artic
sonaggi pro

per gli effe
lla minoran

qa interessat

della troupe 

punti 

Italia 5 pun

opere audio

audiovisiv
sente tabell

e dell’Union
in Italia pe

egisti; 17 pu
ri del sogget

o il 50 % de

in lingua it
e, in region
colo 2 della
ovenienti da
fetti del pre
nza linguisti
ta; 5 punti

sia soggetto

nti 

ovisive di do

ve di fiction
a, il punteg

ne Europea 
r effetto del

unti 
tto; 12 punt

elle attività; 

taliana o dia
ni italiane 

a legge 15 d
alle medesim
sente decre
ica risulti st

o a tassazio

ocumentari

n che raggi
gio minimo

ovvero, a p
lla residenz

ti 

 15 punti 

aletti italian
nelle qual

dicembre 19
me regioni,
eto, alla ling
trettamente 

one in Italia

io 

iungano, in
o di 70: 

prescindere
a fiscale: 

ni. Nel caso
i risiedono

999, n. 482,
 le relative
gua italiana

funzionale

a per effetto

n 

e 

o 
o 
, 
e 
a 
e 

o 
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        3. R

E’ r

 

a) 

b) 

c) 

d) 

e) 

 
Punteg

Requisiti pe

riconosciuta
in relazion
di 70: 

 
siano di na
dalla nazio

1) il 
2) l’a
3) lo
4) au

 
siano di na
dalla nazio
tre fra i seg

1) l
2) l
3) s
4) l

i dialoghi o
di film ita
minoranze 
o nelle qua
lingue son
purché l’ut
alle esigen

almeno il 5
della reside
 
post produ

ggio totale m

er la nazion

a la naziona
ne al posses

azionalità ita
onalità, siano

regista o la
autore del s

o sceneggiat
utore della g

azionalità it
onalità, sian
guenti quatt
la maggiora
l’autore del
supervisore
l’autore del 
originali o l
aliani ambi
linguistich

ali siano pr
o equiparat
tilizzo della
ze narrative

50% dei com
enza fiscale

zione integr

minimo  70/

 

nalità italian

alità italiana
so dei requ

aliana o di a
o soggetti a

a maggior pa
oggetto o la

tore o la ma
grafica; 10 p

taliana o di 
no soggetti 
tro requisiti
anza dei dise
la musica; 1
 dell’anima
montaggio

la voce narr
ientati, anc

he individua
resenti pers
te, ai fini e 
a lingua del
e dell’opera

mponenti d
e; 5 punti 

ralmente in 

/100 punti

na delle ope

a alle opere
uisiti indicat

altro Paese d
a tassazione

arte dei co-r
a maggioran
aggioranza d
punti 

altro Paese
a tassazione
: 
egnatori e/o
10 punti 
azione; 10 p
 o del final 
rante siano 
he in parte

ate dall’artic
sonaggi pro

per gli effe
lla minoran

a interessata

della troupe 

Italia; 7 pu

ere audiovi

 audiovisiv
ti nella pres

dell’Unione
in Italia pe

registi; 15 p
nza degli au
degli sceneg

e dell’Union
e in Italia p

o degli story

punti 
compositin
in lingua it

e, in region
colo 2 della
ovenienti da
fetti del pre
nza linguisti
a; 5 punti 

sia soggetto

unti 

isive di anim

e di animaz
sente tabella

e Europea o
r effetto del

punti 
utori; 10 pun
ggiatori; 10 

ne Europea 
per effetto d

yboardisti; 1

ng; 8 punti 
taliana o dia
ni italiane 

a legge 15 d
alle medesim
sente decre
ica risulti st

o a tassazio

mazione 

zione che ra
a, il puntegg

ovvero, a pre
lla residenz

nti 
punti 

ovvero, a p
della residen

10 punti 

aletti italian
nelle qual

dicembre 19
me regioni,
eto, alla ling
trettamente 

one in Italia

aggiungano,
gio minimo

escindere 
a fiscale: 

prescindere
nza fiscale,

ni. Nel caso
i risiedono

999, n. 482,
 le relative
gua italiana

funzionale

a per effetto

, 
o 

e 
, 

o 
o 
, 
e 
a 
e 

o 
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TABELLA D

1) Dir
(no

2) Dir
3) Dir
4) Dir

a) 

b) 

c) 
 

D: elenco di

ritti di elabo
ovelization, 
ritti derivati
ritti di sincro
ritti di utiliz

diritti digit
download;
diritti All T
qualunque 
altri diritti:

ritti patrim

orazione di c
prequel, seq

i (merchand
onizzazione

zzazione e s
tali: su piatt
 electronic 
Tv: con qua
modalità (l

: cinematog
 

moniali dell’o

carattere cre
quel, remak

dising, publi
e musicale
fruttamento
taforme dist
sell-through

alsiasi segna
lineare o no
grafici (theat

opera (in ca

eativo: 
ke, spin-off)
ishing, editi

o economico
tributive con
h, s-vod, t-v
ale; con qua
on lineare); f
trical, publi

apo al prod

) 
ing) 

o (in Italia o
n fruizione 

vod 
alsiasi tecno
free o pay 
ic video, ecc

duttore) 

o all’estero)
a richiesta; 

ologia, su qu

c…) 

): 
in streamin

ualunque me

ng o 

ezzo, con 
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TABELLA D:

A. opere pr

Cate

1. Diritti di u
sfruttament
dell'opera i

2. Diritti di u
sfruttament
dell'opera a

3. Diritti di e
creativa 

4. Diritti de

: elenco dirit

revalenteme

egoria diritt

utilizzazione
to economic
n Italia 

utilizzazione
to economic

all'estero 

elaborazione

rivati 

tti dell'opera

ente finanzia

i 

 e 
co 

Fr

Pa

Di

Di

Di

Di

Alt

Alt

Alt

Alt

 e 
co 

Sp

Sp

Sp

e No

Pr

Se

Re

Sp

Alt

 

M

Pu

a 

ate e opere c

ee tv 

ay tv 

gitali: electro

gitali: SVOD

gitali: TVOD

gitali (specifi

tri diritti: the

tri diritti: ho

tri diritti: pu

tri diritti (spe

pecificare pae

pecificare pae

pecificare pae

ovelization 

requel 

equel 

emake 

pin-off 

tri (specifica

erchandising

ublishing 

coprodotte 

Declinazio

onic sell-thro

ficare altri) 

eatrical 

me video 

blic video 

ecificare) 

ese/area geo

ese/area geo

ese/area geo

re) 

g 

one diritto 

ough 

ografica e tip

ografica e tip

ografica e tip

po di diritto 

po di diritto 

po di diritto 
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5. Diritti di s
musicale 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

sincronizzazi
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Alt

Su

ione Sp

Sp

 

 

diting 

tri (specifica

ub-totale 4 

pecificare 

pecificare 

re) 
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TABELLA D:

B. acquisto/

Cate

1. Diritti di u
sfruttament
dell'opera i

2. Diritti di u
sfruttament
dell'opera a

3. Diritti di e
creativa 

4. Diritti de

: elenco dirit

/preacquisto

egoria diritt

utilizzazione
to economic
n Italia 

utilizzazione
to economic

all'estero 

elaborazione

rivati 

tti patrimon

o 

i 

 e 
co 

Fr

Pa

Di

Di

Di

Di

Alt

Alt

Alt

Alt

 e 
co 

Sp

Sp

Sp

e No

Pr

Se

Re

sp

sp

M

Pu

Ed

iali dell'oper

ee tv 

ay tv 

gitali: electro

gitali: SVOD

gitali: TVOD

gitali: (specif

tri diritti: the

tri diritti: ho

tri diritti: pu

tri diritti: (sp

pecificare pae

pecificare pae

pecificare pae

ovelization 

requel 

equel 

emake 

pin-off 

pecificare altr

erchandising

ublishing 

diting 

ra (in capo a

Declinazio

onic sell-thro

ficare altri)

eatrical 

me video 

blic video 

pecificare alt

ese/area geo

ese/area geo

ese/area geo

ri 

g 

al produttore

one diritto 

ough 

ri) 

ografica e tip

ografica e tip

ografica e tip

e) 

po di diritto 

po di diritto 

po di diritto 
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5. Diritti di s
musicale 

 

 

sincronizzazi
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Su

ione Sp
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